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Dichiarazione sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha 

chiesto di parlare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà. 

PALA. L'onorevole ministro della ma-
rina, nella risposta che ebbe la cortesia di 
dare alle parole che io avevo pronunziato 
nella discussione del suo bilancio, circa la 
esecuzione della legge 5 aprile 1908, sui ser-
vizi postali e commerciali marittimi, disse 
cosa che faceva supporre che io avessi, nel-
l'esporre i miei concetti, detto una cosa 
assolutamente diversa da quella che dissi. 

Io dissi semplicemente questo: v 'ha una 
legge sul servizio di Stato, la quale è com-
pletamente ineseguita; intende l'onorevole 
ministro della marina provvedere, per conto 
suo e per quanto sta in lui, alla ret ta e 
leale esecuzione di quella legge? Invece l'o-
norevole ministro non rispose; cambiò in 
certo qualmodo (certo non volontariamente) 
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i termini della questione, quali li avevo po-
sti io; e mi disse precisamente: quello che 
ella chiede, s'è fatto: perchè la marina l i -
bera provvede al servizio al quale deve 
provvedere la legge. 

Ora, onorevoli colleghi, questo è spostare 
i termini della questione; ed a me preme 
siano messe in chiaro le cose, perchè non 
voglio che resti negli at t i parlamentari la 
presunzione che io abbia, circa la mancata 
esecuzione di una legge, detto una cosa di-
versa da quello che volevo e potevo dire. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di que-
sta dichiarazione nel processo verbale della 
seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s ' inten-
derà approvato il processo verbale di cui si 
è data lettura. 

(È approvato). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L 'onorevole sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia annunzia di aver dato 
risposta scritta all ' interrogazione dell'ono-
revole Cotugno « per sapere se sia più oltre 
compatibi le l'assenza d'un giudice aggiunto 
alla Procura regia di Trani dove il lavoro 
soffre ritardo per la insufficienza del perso-
nale in pianta ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « C o n v e n g o c o n 
l 'onorevole interrogante nella necessità di 
migliorare le attuali condizioni di servizio 
nella regia procura di Trani, e non man-
cherò di destinare a quell'ufficio, col pros-
simo movimento, un giudice aggiunto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L a prima interroga-
zione all 'ordine del giorno d'oggi è degli 
onorevoli Muratori e Pilacci, al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere se intenda 
provvedere def init ivamente all ' interramento 
del torrente Poenna ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mura-
tori, questa interrogazione si intende riti-
rata. 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Montù e Fiamberti , al ministro dei lavori 
pubblici , « per sapere se atteso lo straordi-
nario movimento viaggiatori da e per To-
rino non reputi urgente provocare dalla Di-
rezione generale delle ferrovie dello S t a t o or-
dini e disposizioni affinchè ad evitare in-

convenienti , spiacevoli incidenti e ritardi5 

sia preordinata e pronta sempre la forma-
zione di treni bis ove i viaggiatori possano 
trovar posto senza ingombrare i corridoi e 
senza sovracaricare i treni ordinari ». 

N o n essendo presente l 'onorevole Montù,. 
anche questa interrogazione s ' i n t e n d e riti-
rata. 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
P a l a e Congiu, al ministro della guerra, 
« per sapere se in occasione della costitu-
zione delle nuove unità non intenda a t tuare 
la promessa r ipetutamente f a t t a in pas-
sato, di tenere in equa considerazione an-
che la Sardegna dest inandovi nuovi riparti 
di truppe ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di 8tato per 
la guerra. L 'onorevole P a l a lamenta che 
nella formazione dei nuovi reparti di truppe 
si sia in certo qual modo dimenticata la 
Sardegna. 

Ora io debbo fare osservare che questi 
nuovi reparti furono creati per la difesa na-
zionale e sono composti tut t i del l 'arma di ca-
valleria. I reggimenti di cavalleria, per esem-
pio, sono stati spostati nelle pianure venete. 

L 'onorevole Pala dovrà convenire che 
non sarebbe stato conveniente mandare in 
Sardegna questi reparti di cavalleria o di-
artiglieria... 

P A L A . Vi si mandi la fanteria. 
M I R A B E L L I , sottosegretario distato per 

la guerra. . . .dappoiché l ' imbarco e lo sbarco, 
in caso di mobilitazione dei reggimenti di 
cavalleria e di artiglieria, porterebbe grandi 
difficoltà. 

Ma l 'onorevole P a l a chiede: perchè non 
vi mandate dei reggimenti di fanteria"? Ora 
egli udì ieri ciò che rispose l 'onorevole mini-
stro, cioè che per stabilire reggimenti di fan-
teria in una località, bisognerebbe toglierli 
da un'altTa. 

Ora ciò si può discutere, ma anche que-
sto provvedimento incontrerebbe così gravi 
ostacoli, che non sempre si possono sor-
montare. 

Del resto l 'onorevole Pala d e v e ammet-
tere che la Sardegna non è stata totalmente 
d iment icata ; poiché si sono colà istituiti , 
oltreché una nuova compagnia ciclista, due 
nuclei di milizia mobile che poi diventeranno 
se non quest'anno, nell 'anno prossimo, veri, 
battagl ioni completi. 

I l Ministero della guerra fa tut to ciò che 
può per dare incremento al l 'a l levamento dei 
cavalli per Festrcito, in Sardegna; e non t r a -
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Oscura, come non trascurerà, di appagare i 
desideri di quella patriott ica isola. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Debbo far rilevare all'onorevole 
sottosegretario di Stato che gli ab i tan t i 
dell'isola si dolgono dell'iniquo t ra t tamento 
che è fa t to alla Sardegna anche in tema di 
assegnazione delle guarnigioni. 

E mi consenta, onorevole sottosegretario 
di Stato, che io, senza competenza tecnica, 
dica che sono esagerate le difficoltà che si 
asserisce esservi per l ' imbarco e lo sbarco, 
qualora si mandassero in Sardegna delle 
t ruppe a cavallo. 

Ella è uno studioso, è una delle cime 
del nostro esercito e conosce la storia mo-
dernissima degli eserciti del mondo. 

Ora io le debbo dire: sa ella quante mi-
glia separavano le coste del Giappone dalle 
coste della Manciuria, quando i giapponesi 
sbarcarono su quelle coste 350,000 uomini? 
Oltre il triplo ed il quadruplo della distanza 
delle coste della Sardegna dalle coste del-
l 'I talia continentale. 

Onorevole sottosegretario di Stato, lo ra-
gioni che ella ha esposte si possono dire agli 
ingenui che non siano a priori convinti che 
non se ne farà nulla. 

Quello che io lamento è questo: che 
senza una necessità militare, in questa que-
stione degli assegnamenti delle t ruppe alle 
varie località, si faccia una questione di chi 
arriva prima; chi arriva prima eselude gli 
altri, e ciò, t rat tandosi di un interesse 
economico, non è nè giusto nè equo. 

Io ho protestato sempre e continuerò a 
protestare contro questo ingiusto t r a t t a -
mento e mi riservo di parlare di nuovo sul-
l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole ^lorelli-Gualtierotti al mini-
stro dell'interno « se intenda di affret tare 
sia mediante i fondi di bilancio, sia con 
una l^gge speciale la soluzione del proble-
ma del carcere di Pistoia, le cui condizioni 
nei riguardi dell'igiene, della sicurezza e 
della decenza sono oltremodo deplorevoli ». 

Non essendo presente l'onorevole Morelli-
Ghialtierotti, questa interrogazione s'intende 
ri t irata. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Turati e Montemartini, al ministro dei la-
vori pubblici « sui criteri che s ' intendano 
adottare per decidere fra le varie coopera-
tive che concorrono all 'appalto del servizio 
facchinaggio-bagagli alla stazione eentrale 
di Milano ». 

Non essendo presente l'onorevole Turati,, 
anche questa interrogazione s'intende riti-
rata . 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cu-
trufelli, al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere le cause del ritardo nelle opere 
di ricostruzione del porto di Messina ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l piano regolatore delle opere 
di sistemazione del porto di Messina fu ap-
provato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici il 15 gennaio 1910. 

Il progetto di massima per un primo 
gruppo di lavori, che richiederà una spesa 
di cinque milioni, fu approvato dal Consi-
glio superiore predetto il 7 febbraio 1911.. 
Si è disposta la compilazione del progetto 
esecutivo, compilazione che è quasi ul t imata. 
Non appena questo progetto sarà presentato,. 
si procederà all ' istruttoria ordinaria, e sa-
ranno indett i gli appalti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C U T R U F E L L I . Non occorre rilevare la 
necessità di eseguire le opere di ricostru-
zione del nostro porto. Osservo soltanto 
che, in seguito ad una disposizione di legge, 
Messina gode la esenzione della tassa di an-
coraggio, esenzione che durerà quindici anni. 
Se per redigere il piano regolatole occorrono 
due anni e due anni per il progetto di mas-
sima, per il progetto definitivo ce ne vor-
ranno quattro, e così arriveremo alla eo-
struzione del porto quando saranno scaduti, 
i termini per godere i vantaggi della legge. 

Il Governo mostra di preoccuparsi dei; 
lavori di Messina. La preoccupazione non 
gioverà a nulla se non si metterà il Genio 
civile in condizione di poter lavorare. Io 
vado spesso in quegli uffici e m'accorgo che 
manca il personale. 

Gli ingegneri addet t i ai lavori del porta 
sono, senza dubbio, valorosi funzionari, ma 
non possono produrre se manca loro il ne-
cessario aiuto. S o già insistito ; torno ad 
insistere perchè il Genio civile di Messina 
(servizio generale) sia messo in condizione 
di poter fare il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s 'intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti: 

Marangoni, Agnini, al ministro dell'in-
terno, « per conoscere le ragioni onde fu 
consigliata una nuova inchiesta sull'Ammi-
nistrazione municipale di Argenta a mezzo 
dell ' ispettore governativo cavaliere Pietro-
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Cagni, dopo l 'esito negat ivo sort i to da a l t re 
precedent i recentissime inchieste condo t te 
i n odio alla maggioranza s indacal is ta di 
quel comune »; 

Chiesa Eugenio , Tura t i , al ministro di 
grazia e giustizia, « sulle anomalie del pro-
cedimento in corso per i f a t t i di Balsorano 
-e sulla necessità di a f f r e t t a rne il giudizio 
p e r r iguardo ai de t enu t i anche in conside-
razione degli effet t i eventual i del l 'u l t imo 
•indulto »; 

Chiesa Eugenio , Tura t i , al minis t ro 
dell ' interno, « in torno alle deficienze del l 'au-
to r i t à prefet t iz ia nei r iguardi della cessa ta 
Amminis t raz ione comunale di Balsorano ». 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Di 
ISaluzzo, al minis t ro della guerra, « per sa-
pere, come, in a t t e sa dell' approvazione 
del disegno di legge su l l ' avanzamento , egli 
i n t e n d a provvedere alla promozione a te -
nen te degli ufficiali allievi della scuola d 'ap-
plicazione d 'ar t igl ier ia e genio, in relazione 
all 'esito dei loro esami ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la guerra ha "facoltà di r ispondere. 

MIKiABELLI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I n a t t e sa che sia app rova to il 
disegno di legge su l l ' avanzamento , dove è 

- de t to che gli ufficiali prò venient i dal la scuola 
d 'appl icazione non possono essere promossi 
t e n e n t i se non hanno supera to gli esami 
della r i spe t t iva scuola di applicazione, il 
Ministero si t r o v a nell 'obbligo di dovere 
asso lu tamente applicare la legge presente , 
la quale all 'articolo 35 stabilisce che i sot-
t o t e n e n t i di art iglieria e genio provenien t i 
dai sott 'uff icial i che non hanno supera to gli 
esami finali, sono promossi t enen t i insieme 
coi t enen t i di f an t e r i a al t e rmine del terzo 
anno di grado. Quindi il Ministero non può 
che promuover l i dopo i t r e anni . 

Riconosco gli inconvenient i a cui ciò può 
dar luogo, ma per ques t ' anno occorre pa-
z ientare e lasciare che quest i so t to tenen t i 
siano promossi al compimento del terzo 
anno di scuola di applicazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Saluzzo 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

D I SALUZZO. Veramente sod i s f a t t i sa-
ranno i so t t o t enen t i bocciat i della scuola 
di appl ieazione di art igl ieria e genio, per i 

• qual i l 'esito negat ivo degli e^ami r imar r à 
senza effetto alcuno ! 

Io non posso che prendere a t t o della sua 
r isposta, onorevole sottosegretario di S t a t o ; 
e i n t an to me ne dichiaro sodisfat to , in 
quan to essa mi dà prova della oppor tun i t à 
della mia interrogazione e della in terpel-

, l anza che avevo presen ta to a suo tempo, 
| circa gli inconvenient i del ca ra t t e re facol-

t a t ivo da to alla scuola di applicazione di 
artiglieria e genio, inconveniente al quale 
sarà posto r iparo dalla nuova legge sull 'a-
vanzamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Dentice al ministro della ma-
rina, « per conoscere se e quando ver rà pre-
senta to un disegno di legge per l 'abolizione 
dei vincoli dota l i a f avore degli ufficiali di 
mar ina , perchè sassistono le ident iche ra-
gioni, che consigliarono il minis t ro della 
guer ra a proporre l 'analogo disegno di legge 
per gli ufficiali dell 'esercito, già iscr i t to al-
l 'o rd ine del giorno della Camera ». 

L 'onorevole so-ttosegretario di S ta to per 
la mar ina ha facol tà di r ispondere. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Dopo la presentazione del di-
segno di legge per l 'abolizione del vincolo do-
ta le per gli ufficiali del regio esercito è neces-
sario che il Ministero della mar ina present i an-
eh'esso un disegno di legge analogo a f avore 
degli ufficiali della regia mar ina . Però il mi-
nistro della mar ina , ment re s ta s tud iando la 
questione e si r ip romet t e di presentare pre-
sto un disegno di legge, non po t rebbe as-
sociarsi a quello presenta to dal ministro 
della guerra, in quan to che vi sono alcune 
diversi tà di servizio che esigono provvedi-
ment i speciali. 

D e t t o questo, r innovo all 'onorevole Den-
tice ed alla Camera l 'assicurazione che il 
disegno di legge sarà presenta to q u a n t o 
pr ima. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dent ice ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

D E N T I C E . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per gli a f f idament i dat i , 
pei quali potrei anche d ichiararmi sodi-
s fa t to . 

Desidero però r i levare che la presenta-
zione del disegno di legge f a t t a solo per gli 
ufficiali dell'e^erc to non è giustificata, per-
chè sono ident iche le ragion ' , ohe mil i tano 
a favore dell 'abolizione del vinoolo mili tare 
per gli ufficiali di te r ra , come per quelli di 
mare. E poiché l 'esperienza insegna che per 
estendere agli ufficiali di mar ina le nuove 
disposizioni occorrerà molto t e m p o ancora, 
sia per la p rocedura ordinar ia di presenta-
zione e rinvio agli Uffici, discussione in sano 
alla Commissione pa r l amen ta re e relazione, 
e poi discussione alla Camera, sia per le 
vicende pa r l amenta r i e vacanze estive, è 
evidente che si correrà certo il rischio di 
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non vedere app rova ta la legge, se non f ra 
un anno. 

Così in fa t t i è avvenuto per estendere le 
vigenti- leggi pel matrimonio degli ufficiali 
dell 'esercito a quelli di marina. 

I l danno che ne deriva agli ufficiali di 
mar ina non è dubbio. 

I n t a n t o è accer ta to oramai che il vincolo 
mil i tare dotale si risolve in una speculazione 
capitalistica a favore di mestieranti , perchè 
o il patr imonio esiste, e le par t i contraent i 
pensano bene a vincolarlo, come dote a nor-
ma delle leggi vigenti , o non esiste, ed in 
questo secondo caso si ricorre ad espedienti 
pu r t roppo noti e rovinosi. Questo pel-lato 
economico, ma pel lato morale le unioni il-
legali, senza il vincolo civile, rec lamano sol-
leciti provvediment i , perchè ogni ulteriore 
indugio sarebbe per lo meno deplorevole. 

Un rimedio forse po t rà agevolmente tro-
varsi con la benevola intesa del ministro 
della marina, ed è che, quando prossima-
mente verrà in discussione il disegno di 
legge per l 'abolizione del vincolo agli uffi-
ciali dell 'esercito, sia proposto un emenda-
mento inteso ad estendere agli ufficiali di 
marina t u t t e le disposizioni del disegno di 
legge, abrogandosi cosi le leggi 8 luglio 1897, 
n. 254, e 16 maggio 1907, n. 346. 

Sarà questo il mezzo più facile e sicuro 
per l ' a t tuaz ione immedia ta dei voti di molti 
ufficiali di marina; od io mi auguro ohe il 
ministro vorrà darv i t u t t o il suo autorevole 
appoggio, egli che è t a n t o sollecito del be-
nessere dei suoi subordinati . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Tura t i , al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere con quale criterio di 
giustizia dis tr ibut iva, di sincerità e soprat-
t u t t o di interesse del l 'Amministrazione si 
giustifichi il f a t to pel quale - almeno nelle 
officine ferroviarie di Milano - le punizioni, 
apparen temente condonate o amnist ia te , 
per l ' abbandono collettivo del lavoro nel 
1907, vengono, In realtà, man tenu te e per-
pe tua te , nella subdola forma della sistema-
tica esclusione in massa degli ex-scioperanti 
dalle promozioni a scelta e per merito, sta-
bilite dall 'art icolo 20 del regolamento del 
personale ». 

T U R A T I . Tanto io quanto l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici a t tendiamo in-
formazioni sui f a t t i cui si riferisce questa 
interrogazione. Chiedo quindi che sia dif-f 19) 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questa inter-
rogazione sarà inscri t ta in fine dell 'ordine 
del giorno. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Can-

navina al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere quali siano le ragioni per cui, non.1 

ostante le continue, incessanti sollecitazioni, 
non si provveda ai lavori di consolidamento 
della provinciale n. 73, pr ima diramazione^ 
primo tronco, primo t r a t t o da Limosano a 
Sant 'Angelo Limosano, nè per l 'appal to del 
t r a t t o successivo Sant 'Angelo L imosano-
San Biase ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to pe r 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D B SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'esecuzione dei lavori di 
completamento del primo t ra t to , pr imo 
tronco, della provinciale n. 73 da Limosano 
a Sant 'Angelo Limosano, per la loro s t re t t a 
connessione coi lavori di costruzione di quel 
t ra t to , si è dovu ta affidare alla stessa im-
presa che esegue i lavori principali. 

Sono ora in corso i provvediment i per 
l 'approvazione del l 'a t to di sottomissione ri-
lasciato dall ' impresa e l ' impegno della spesa; 
sicché t ra breve pot ranno aver luogo la 
consegna e l'inizio dei lavori stessi. 

Riguardo poi alla costruzione del tratto^ 
Sant 'Angelo Limosano-San Biase, essendo 
anda te deserte le aste per lo appalto, si è 
dovuto modificare il primit ivo proget to , au-
mentandone i prezzi. 

Con provvedimento di questi giorni si è 
disposto l 'appalto dei relativi lavori in base 
al proget to modificato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CANNAVINA. Conoscevo già la risposta 
che mi avrebbe dato l 'onore vole sottosegre-
tario di Stato dei lavori pubblici per averne 
avuto comunicazione pr iva ta ; io lo debbo 
però ringraziare sinceramente per l 'opera 
solerte ed a t t iva da lui spiegata riguardo 
alla esecuzione di queste opere. Faccio vot i 
che, essendo ormai quasi esaurite le prat i-
che per la costruzione della s trada n. 73, 
egli spieghi a favore della medi si ma al-
t r e t t a n t a premura ed at t ivi tà , perchè così 
non sarò costretto a tornare un 'a l t ra . volta 
sull 'argomento, e sarà tan to di guadagnato 
per lui, per me e per quelle popolazioni che 
da t an to tempo a t tendono l'esecuzione del-
l 'opera. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Bocconi, al ministro dell'in-
terno, « per sapere come giudica la condot ta 
del prefe t to di Foggia, il quale mentre tol-
lera, contro ogni ragione e diri t to, che il 
commissario prefettizio non fìssi le elezioni 
amminis t ra t ive . nel comune di Apricena,. 
proibisce comizi intesi a rivendicare il di-
r i t to del corpo elettorale nonostante la po/ 
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polazione si mantenga nella più ordinata 
calma, e fa invadere il paese da numerosa 
forza armata, coll 'evidente scopo di inti-
morire e provocare fa t t i spiacevoli e do-
lorosi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Boc-
coni, questa interrogazione s ' in tende ri-
t irata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Pais-
Serra, ai ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro, « per sapere se intendano di sol-
lecitare la concessione ai funzionari civili 
e militari dei biglietti ferroviari a ridu-
zione ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Suppongo che l'onorevole 
Pais-Serra intenda parlare dei pensionati; 
se così è, lo assicuro che si sta studiando un 
provvedimento, e si spera di poterlo presto 
attuare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro ha facoltà di ri-
spondere. 

P A V I A , sottosegretario eli Stato per il te-
soro. I n conformità a quanto ha detto l'o- j 
norevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici, dichiaro che, quando verrà 
presentato il relativo disegno di legge, esso ; 

sarà esaminato con la maggiore benevolenza ; 
da parte del Ministero del tesoro. j 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pais-Serra 
h a facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A I S - S E R R A . Ringrazio gli onorevoli ! 
sottosegretari di S ta to dei lavori pubblici e 
del tesoro delle risposte che mi hanno favo-
rito, e li prego di essere solleciti, in quanto 
che non si t ra t ta di un aggravio che venga 
a pesare sul bilancio dello Stato, ma si t r a t t a 
piuttosto di un aumento di introiti , così co-
me pensava l'onorevole Rubini quando era 
ministro dei lavori pubblici, e così come 
pensa presentemente il direttore generale 
delle ferrovie. 

Quindi prego gli onorevoli sottosegretari 
di far presto nel concedere quanto è stato 
già troppo r i tardato. Prendo atto delle loro 
dichiarazioni, confidando nelle assicurazioni 
datemi. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
d'oggi. 

Itomanda di autorizzazione a procedei e. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Domanda di autorizzazione a procedere in i 
giudizio contro il deputato Giacomo Ferri I 

per diffamazione e per ingiurie a mezzo 
della stampa. 

L a Commissione così conclude: « Per que-
ste considerazioni la vostra Commissione 
unanime, essendo escluso dalla natura dei 
fa t t i , att inenti a volgari interessi personali, 
che si t rat t i di una lotta a fine di perse-
cuzione politica contro l 'onorevole Giacomo 
Ferri, ha deliberato di proporvi che sia con-
cessa l'autorizzazione a procedere richiesta 
dal procuratore del R e di Bologna ». 

Metto a partito le conclusioni della Com-
missione. 

(Sono approvate). 

Sui lavori parlamentari . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe la votazione segreta del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina, per l'esercizio finan-
ziario 1911-1912. 

Propongo però alla Camera di procedere 
prima alla discussione degli altri disegni di 
legge, che sono iscritti ai numeri 4, 5, 6 e 7 
dell'ordine del giorno. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Approvazione del disegno di l e g g e : Provvedi-
menti relativi alle categorie d'ordine, al per-
sonale comandato ed al personale subalterno 
presso l 'amministrazione cenìra le della marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti relativi alla categoria d'ordine, 
al personale comandato ed al personale su-
balterno presso l 'amministrazione centrale 
della marina. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 729-à). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-

la marina, consente che la discussione si 
faccia sul disegno di legge della Commis-
sione1? 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Consento. [ 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 



Atti Parlamentari — 14517 - Camera iti Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE —^DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 1 1 

Procediamo all 'esame degli articoli: 
Art . 1. 

« Il ruolo organico del personale della ca-
t e g o r i a d 'ordine presso l 'Amministrazione 
centrale della marina è stabilito come ap-
p res so : 

10 archivisti capi L. 4,000 
40 archivisti di l a classe . . . . a » 3,500 
30 archivisti di 2a classe . . . . a » 3,000 
60 applicati di l a classe . . . . a » 2,500 
42 applicat i di 2* classe . . . . a » 2,000 
18 applicati di 3a classe . . . . a » 1,500 

200 » 

(È approvato). 

Art. 2. 
« È v i e t a t a l a destinazione negli uffici del 

Ministero, in quali tà di comandato, di qual-
siasi impiegato civile appar tenente ai ruoli 
del personale d 'ordine dipar t imentale . 

« Il numero dei sottufficiali e militari del 
"Corpo reale equipaggi da applicarsi al Mini-
stero per i servizi di scrit turazione e di ar-
chivio presso l'Ufficio di s tato maggiore 
della mar ina , presso la Divisione militare 
del Corpo reale equipaggi e per altri ser-
vizi di carat tere esclusivamente tecnico-
militare, sarà annualmente fissato nella re-
lat iva tabella dello stato di previsione della 
spesa ». 

(È approvato). 

Art. 3, 
« Nella prima at tuazione del nuovo orga-

n i co stabil i to con l 'articolo 1 della presente 
legge, saranno osservate le norme seguenti: 

« Gli impiegati civili appar ten enti al Corpo 
-dei contabili ed i commessi delle Capitanerie 
di porto che si t rovavano a prestar servizio 
presso il Ministero alla da ta del 1° luglio 1910 
potranno, a loro domanda, far passaggio nel 
ruolo della categoria d 'ordine dell 'Ammini-
strazione centrale ai gradi ed alle classi cui 
è assegnato uno stipendio corrispondente a 
quello da essi percepito al l 'entrata in vigore 
della presente legge. 

« Essi saranno classificati promiscuamente 
con gli impiegati d'ordine inscritt i nel grado 
e classe cui fanno passaggio in ordine della 
r ispet t iva anzianità. 

« I disegnatori che si t rovavano comandat i 
"in servizio presso l 'Amministrasione cen-
trale alla da t a sudde t ta per esercitarvi man-
sioni di scrit turazione o di archivio, potranno 
par iment i far passaggio nel ruolo della ca-
tegoria d 'ordine alle condizioni suddette. 

« Gli impiegati delle categorie suaccennate 
che non fanno passaggio nella categoria 
d 'ordine cesseranno di essere destinati al 
Ministero, facendo immediato ritorno nelle 
sedi dipart imentali ». 

(È approvato). 

Art . 4. 
« I posti di applicato di qualsiasi classe 

che, dopo eseguitele promozioni, resteranno 
vacant i nel ruolo organico della categoria 
d 'ordine saranno conferiti in seguito ad esa-
me di concorso a sottufficiali d^l Corpo reale 
equipaggi che contino dodici anni di servizio 
di Stato e non abbiano compiuto il 35° anno 
di età, alla da ta in cui il concorso verrà 
bandito ». 

(È approvato). 

Art . 5. 
« I posti degli impiegati civili dei vari 

Corpi della regia marina e quelli dei sottuf-
ficiali del Corpo reale equipaggi che in forza 
degli articoli 3 e 4 della presente leg^e. fanno 
passaggio nella categoria d'ordine dell'Am-
ministrazione centrale, r imarranno soppressi 
nei r ispett ivi ruoli organici ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« I l ruolo organico del personale subal-

terno dell' Amministrazione centrale della 
marina, di cui nella tabella annessa alla legge 
30 giugno 1908, n. 304, è stabilito nel modo 
seguente : 

Commessi ed uscieri capi di l a classe 
n. 5, a lire 2,000. 

Commessi ed uscieri capi di 2a classe 
n. 10, a lire 1,800. 

Uscieri di l a classe n. 16, a lire 1,600. 
Uscieri di 2a classe, n. 9, a lire 1,400. 
Uscieri di 3a classe, n. 3, a lire 1,200. 
Magazziniere n. 1, a lire 2,000 ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« I l numero degli inservienti delle dire-
zioni dei lavori destinati al Ministero per le 
mansioni di basso servizio non può essere 
superiore a vent idue ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« I posti che r imarranno vacanti nel per-
sonale subalterno del Ministero della ma-
rina, in conseguenza dell 'aumento di orga-
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nico porta to dall 'articolo 6 della presente 
legge, saranno conferiti, a scelta, agli in-
servienti delle direzioni dei lavori in ser-
vizio presso l 'Amministrazione centrale da 
almeno due anni, che ne siano riconosciuti 
idonei ». 

{È approvato). 

Art. 9. 
« Le disposizioni contenute nella presente 

legge saranno effet tuate gradualmente, in 
modo però da avere piena a t tuazione entro 
t re mesi dalla sua pubblicazione ». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« I n conseguenza delle disposizioni con-

tenute nella presente legge si provvederà, 
mediante decreto del ministro del tesoro, 
al t rasporto dei fondi di bilancio che si 
renderanno necessari f ra i capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero della maiina per l'esercizio finanziario 
1910-911 ». 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta su questo disegno di legge. 

D i s c u s s i o n e , d e i d i s e g n o d i S e g ^ e : P r o v v e d i -

m e n t i r g u a r d i m i i i s o l l u i ì i c i a l i e d i s o t t o c a p i 

d e l C o r p o r e a l e e q u i p a g g i . 

P R E S I D E N T E L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti r iguardant i i sottufficiali e sotto-
capi del Corpo reale equipaggi. 

Se ne dia le t tura . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 750-A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 

marina, consente che la discussione si faccia 
sul disegno di legge della Commissione? 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Consento. 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passiamo alla discussione 
degli articoli: 

Art . 1. 
« Nella colonna « paga giornaliera » della 

tabella B, ar t . 2, annessa alla legge n. 135 
del 24 marzo 1907, le cifre in corrispon-

denza dei gradi sotto indicati sono sosti-
tu i te dalle seguenti: 

capo di prima classe, lire 4.10 su navi? 
in armamento, a rmamento r idot to e ri-
serva ; 

capo di prima classe, lire 4 su navi 
in disponibilità ed a terra; 

capo di seconda classe, lire 3.50 su navi 
in armamento, a rmamento r idot to e ri-
serva ; 

capo di seconda classe, lire 3.30 su navi 
in disponibilità ed a terra ; 

secondo capo lire 2.05 su navi in arma-
mento, armamento r idot to e r iserva; 

secondo capo lire 1.85 su navi in dispo-
nibilità ed a terra; 

capo fuochista di prima classe, lire 4 
su navi in disponibilità ed a terra ; 

capo fuochis ta di seconda classe, lire 
3.30 su navi in disponibilità ed a terra; 

secondo capo fuochis ta lire 2.05 su navi 
in a rmamento , a rmamento r idot to e riserva; 

secondo capo fuochista, lire 1.85 su» 
navi in disponibilità ed a terra. 

« La nota a) della stessa tabella B è so-
sti tuita dalla seguente: 

« La paga giornaliera dei secondi capi e 
sottocapi di tu t te le categorie, sia a bordo 
che a terra, aumenta per i primi di lire 0.40, 
0.80 e 1.20, quando abbiano compiuto rispet-
t ivamente, tre, sei e nove anni di perma-
nenza nel grado, e per i secondi di lire 0,20, 
e0.40, quando abbiano compiuto, r ispett iva-
mente, t re e sei anni di permanenza nel 
grado ». 

« Nella colonna « note » della stessa ta-
bella è aggiunto il seguente comma: 

« La paga giornaliera dei nocchieri di 
prima classe e degli altr i militari del Corpo 
reali equipaggi pareggiati a tale grado, ec-
cet tuat i i macchinisti, sia a bordo che a 
terra, è aumenta ta di lire 0.30, 0.60 e 0.90, 
quando abbiano r ispet t ivamente compiuto 
4, 8 e 12 anni di permanenza in questo 
grado, oppure 19, 23, 27 anni di servizio ef-
fe t t ivo . 

« Al comma aggiunto alla stessa tabella 
per effetto dell 'articolo 10 della legge nu-

1 mero 430, del 13 luglio 1910, è sosti tuito il 
seguente: 

« La paga giornaliera dei primi macchi-
nisti, sia a terra che a bordo, è aumen ta t a 
di lire 0.30, 0.50, 0.60 e lire una, quando 
essi abbiano r i spet t ivamente compiuto 4, 
6, 8 o 12 anni di permanenza in questo 
grado, oppure 19, 21, 23, 27 anni di servizio 
effettivo ». 

• (È approvato). 



Atti Parlamentari — 14519 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2« TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 1 1 

Art. 2. 
« Ai sottocapi promossi secondi capi è con-

cessa all 'atto della promozione, un'inden-
nità di vestiario di lire 200 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Ai sottufficiali che lasciano il servizio 
senza aver diritto a pensione, sarà concessa 
un'indennità di lire 600, se abbiano com-
piuto sei anni di servizio effettivo in quel 
Corpo, e per ogni anno di servizio effettivo 
in più dei sei, lire 100. 

« Ai sottufficiali retrocessi sarà concessa 
una indennità pari a tre quarti di quella 
stabilita, nel comma precedente, esclusi i 
casi nei quali la retrocessione sia stata in-
flitta per fa t t i lesivi del decoro personale 
o dell'onore militare. 

« Non avranno diritto alle indennità sta-
bilite dal comma precedente i sottufficiali 
rimossi dal grado o condannati a pena che 
implichi la perdita del grado. 

« Le indennità di cui al primo e secondo 
comma non sono cumulabili con quelle sta-
bilite dagli articoli 6 e 7 della legge 27 giu-
gno 1901, n. 276, ma il sottufficiale potrà 
optare per il t rat tamento più favorevole ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Sono abolite le classi nel grado di se-
condo macchinista ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« Fra il primo ed il secondo capoverso 
dell'articolo 6 della legge 27 giugno 1901, 
n. 276, sono aggiunti i seguenti: 

« Alla stessa gratificazione avranno di-
« ritto quei sottocapi raffermati con sopras-
« soldo - esclusi quelli della categoria musi-
« canti - quando abbiano compiuto dodici 
« anni di servizio effettivo e sia stata già 
« loro concessa la seconda rafferma con so-
« prassoldo. 

a Parimenti a tale gratificazione avranno 
« diritto tu t t i i militari della categoria mu-
« sicanti (esclusi gli allievi) che abbiano 
« compiuto la rafferma con soprassoldo e 
« dodici anni di effettivo servizio, e quelli 
« che pur avendo compiuto un tale tempo 
« di servizio non abbiano per ragioni di età 

« potuto conseguire la rafferma con sopraS-
« soldo; sempre quando però questa non sia 
« stata loro negata per ragioni d'indole mo-
« rale, disciplinare, professionale e dì sa-
« Iute ». 

« Non avranno diritto a tale gratifica-
« zione quei militari della categoria musi-
« canti (esclusi gli allievi) che si trovino 
« nelle suddette condizioni e che provenienti 
« dal regio esercito avessero già ricevuta 
« una indennità pari o superiore, secondo 
« la legge n. 506 de! 19 luglio 1909 sulle raf-
ie ferme per i militari del regio esercito. 

« Qualora invece l ' indennità ricevuta 
« fosse stata inferiore alla gratificazione sta-
« bilita col presente articolo di legge, riee-
« veranno allo stesso titolo una somma pari 
« alla differenza fra l 'indennità già percepita 
« e la gratificazione della quale ora sì t ra t ta ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« T militari della categoria musicanti (e-
sclusi gli allievi) possono conseguire le due 
rafferme con soprassoldo stabilite dall'arti-
colo 3 della legge n. 345 del 15 luglio 1906, 
indipendentemente dall'età fissata dal terzo 
capoverso della legge stessa ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Ai capoversi aggiunti all'articolo 3 della 
legge 6 marzo 1898, n. 59, con l'articolo 3 
della legge 24 marzo 1907, n. 135 sono so-
stituiti i seguenti: 

« La permanenza massima nel grado di 
« nocchiere di 2a classe e gradi corrispon-
« denti è di quattro anni, trascorsi i quali 
« i detti sottufficiali, purché idonei, saranno 
« prò mossi al grado superiore. 

« I secondi macchinisti per conseguire il 
« grado di primo macchinista devono avere 
« quat tro anni di permanenza nel loro grado 
« e un periodo d' imbarco di due anni ed 
« essere stati dichiarati idonei. 

« La promozione al grado di nocchiere 
« di 2a classe e gradi corrispondenti, quello di 
« macchinista escluso, avrà luogo a scelta ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Alla tabella delle pensioni di ritiro per 
i militari del Corpo reale equipaggi appro-
vata con l'articolo 4 della legge 24 mar-
zo 1907, n. 135, è sostituita la seguente: 
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G R A D O 

i 

Minimo 
a 

20 a-mi 
di 

servizio 
effettivo 

Aumento 
per 

ogni anno 
di 

s ei vizio 

Mass imo 
a 

32 anni 
di 

servizio 

^Nocchieri di l a e 2® 
c lasse e altri mili-
tari pareggiati a tal 
grado 1,080 36 1,512 

Secondo nocchiere e 
altri militari pareg-
giati a tale grado . 760 30 1,120 

Sot to nocchiere e altri 
mil i tari pareggiat i 
a tale grado. . . . 600 20 840 

Mar ina io scelto, ma-
rinai e comuni di 
1® e 2a c lasse di al-
tre categor ie . . . 510 10 630 

Mozzi e comuni di 3a 

c lasse di al tre ca-
go rie 425 9 533 

(È approvato). 

Art. 9. 
4 Al 2° capoverso dell'articolo 4 della leg-

ge 24 marzo 1907, n. 135, è sostituito il se-
guente : 

« I nocchieri di 2a classe e gli altri mili-
« tari del Corpo reali equipaggi ad essi pa-
dreggiati che contino complessivamente do-
« dici anni di effettivo servizio nei gradi di 
« sottufficiale, dei quali almeno due in quello 
« di capo di 2a classe, e che siano collocati 
« a riposo per ragioni di età e per anzianità 
« di servizio, in base all'articolo 2 della legge 
« 15 luglio 1906, n. 345, avranno diritto al-

-« l'aumento di due quinti della pensione, da 
a computarsi al disopra del massimo fissato 
« dalla tabella precedente ». 

Dopo questo capoverso sono aggiunti i 
seguenti : 

« I sottonocchieri e militari del Corpo 
« reali equipaggi di grado corrispondente 
« che contino 6 anni di effettivo servizio 
« nel grado, avranno diritto all'aumento del 
« quinto della pensione. 

41 sottufficiali del Corpo reale equipaggi 
« che contino complessivamente sei anni di 
« effettivo servizio nei gradi di sottufficiale 
« avranno diritto all'aumento del quinto 
« della pensione, ed avranno invece diritto 
« all'aumento dei due quinti della pensione 

« stessa i nocchieri di l a classe e gli altri mi-
« litari pareggiati a tale grado che contino 
« venti o più anni di servizio effettivo, e, 
« complessivamente, almeno dodici anni di 
« effettivo servizio nei gradi di sottufficiale. 

« Questi aumenti saranno computati al 
« disopra del massimo fissato dalla tabella 
« di cui all'articolo 8 ». 

L'onorevole Di Saluzzo propone nel se-
condo comma, a 12 di sostituire 6. 

Ha facoltà di parlare. 
(Non è presente). 

LEONARDI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEONARDI , relatore. La Commissione 

fa sua la proposta dell'onorevole Di Saluzzo. 
Credo che l'onorevole ministro della marina 
non avrà difficoltà di accettarla. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Non ho difficoltà di accettare la 
modificazione, perchè non porta alcun ag-
gravio al bilancio. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 9 con la modificazione dell'onorevole 
Di Salluzzo, accettata dall'onorevole mini-
stro della marina e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 10. 

« La pensione di riforma del sottufficiale 
del Corpo reali equipaggi è ragguagliata a 
quella minima fissata nella tabella di cui 
all'articolo 8 della presente legge, eccettuati 
i casi di favore, salvo il disposto dell'arti-
colo 98 del testo unico sulle leggi sulle pen-
sioni, approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 ». 

(È approvato). 

Art. 11. 
« È in facoltà del ministro, sentito il pa-

rere della Commissione di avanzamento, di 
collocare a riposo i capi di l a classe che 
abbiano raggiunto gli anni di servizio utili 
per conseguire il massimo della pensione 
stabilito dagli articoli 8 e 9 della presente 
legge, ancorché non abbiano raggiunto i 52 
anni di età prescritti dall'articolo 2 della 
legge 15 luglio 1906, n. 345. 

« I posti che si renderanno vacanti nel-
l'organico dei capi di l a classe in conse-
guenza dell'applicazione di tale disposizione, 
non saranno colmati, ma andranno in di-
minuzione dell'organico stesso ». 

(È approvato). 
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Art. 12. 

« Sono abrogate tutte le disposizioni con-
trarie alla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

« È fatta facoltà al ministro della marina 
di applicare gradualmente mediante regi 
-decreti le disposizioni contenute nella pre-
sente legge, in relazione alle disponibilità 

'finanziarie determinate nell'articolo 14 ed 
in modo che abbiano pieno effetto non più 
tardi del 1° lugilo 1912. 

« Le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 
;avranno effetto dal 1° gennaio 1911 v 

(È approvato). 

Art. 14. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto alla inscrizione nei vari capitoli 
del bilancio della marina, in aggiunta alle 
spese consolidate, della somma occorrente 
per l'applicazione delle disposizioni conte-
nute nella presente legge e nella misura se-
guente: 
Esercizio finanziario 1910-11 . . L. 9,600 

Id. id. 1911-12 . . » 849,600 
Id. id. 1912-13 . . » 1,299,800 
Id. id. 1913-14 . . » 1,080,850 
Id. id. 1914 15 . . » 1,035,100 
Id. id. 1915-16 . . » 965,350 
Id. id. 1916-17 e se-

guenti . . . . . . . • . . . . . » 913,600 » 
LEONARDI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LÉONARDI, relatore. Poiché l'articolo 

11 stabilisce che è in facoltà del ministro... 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, guar-

di che l'articolo 11 è stato già approvato. 
LEONARDI, relatore. Vorrei fare una 

semplice raccomandazione al ministro. 
P R E S I D E N T E . Potrà farla dopo; e po-

trà anche, d'accordo col ministro, proporre 
un'aggiunta alla legge. 

LEONARDI, relatore. Ma la discussione è 
cominciata in mia assenza, e prima delle 15; 
ora in cui termina il tempo assegnato alle 
interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I primi quaranta mi-
nuti della seduta sono assegnati alle inter-
rogazioni, ma se ed in quanto vi siano in-
terrogazioni da svolgere. Se non vi fosse 
nessun interrogante, la Camera non dovrebbe 
punto star qui quaranta minuti ad aspettare, 
prima di procedere nell'ordine del giorno. | 

Questo non è avvenuto, nè avverrà mai. 
(Approvazioni)' 

Non essendovi osservazioni, metto a par-
tito l'articolo 14. 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 15. 
« I militari della categoria musicanti che 

prima dell'approvazione della presente legge 
non poterono conseguire la prima e seconda 
rafferma con soprassoldo, per ragione dei 
limiti di età di cui all'articolo 3 della legge 
15 luglio 1906, n. 345, sono ammessi a com-
mutare la rafferma in corso in quella con uno 
o col doppio soprassoldo, con la decorrenza 
di cui all'articolo 2 della legge stessa; sem-
pre quando abbiano gli altri requisiti pre-
scritti dalle norme in vigore per la conces-
sione delle rafferme ». . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Discussione (Iti d isegno di l e g g e : Imposiz ioni 
relat ive ad alcuni personali delle Ainmini-
slraziuni dipendenti dal Ministero della m a -
r ina . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: -Dispo-
sizioni relative ad alcuni personali delle 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina. 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 7 3 2 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. Passiamo al-
l'esame degli articoli: 

Art. 1. 
« Il personale dei contabili della regia ma-

rina, di cui all'articolo 1° della legge 5 lu-
glio 1908, n. 365, è soppresso ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Sono istituiti nella regia marina i se-
guenti personali civili: 

« Personale di ragioneria dei regi arse-
nali marittimi ; 

« Personale dei gestori di magazzino e di 
cassa della regia marina; 
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« Personale d'ordine 
ò t t im i ». 

dei regi arsenali ma • 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Le attribuzioni assegnate a ciascuno dei 

personali suddetti sono le seguenti : 
« Personale di ragioneria : tenuta della 

scri t tura di riscontro presso i regi arsenali 
marit t imi-

« Personale dei gestori di magazzino e di 
cassa: ricezione, custodia e distribuzione dei 
materiali che si depositano nei magazzini 
della regia marina e servizio di cassa presso 
le direzioni di Commissariato militare ma-
rittimo. 

« Personale d 'ordine: servizi d'ordine, di 
scritturazione e di archivio negli uffici 
degli arsenali militari maritt imi, negli uf-
fici tecnici della regia marina, negli uffici 
del genio militare per la regia marina, nelle 
biblioteche dipart imentali e presso la regia 
Accademia navale ». 

(È approvato). 

Ari. 4. 
« I ruoli organici dei personali suddetti 

sono stabiliti in conformità delle tabelle A, 
B, G, annesse alla presente legge ». 

Si dia let tura delle tabelle A, B e <7, an-
nesse a questo disegno di legge : 

DB AMICIS, segretario, legge : 

T A B E L L A A . 

Ruolo organico del personale di ragioneria 
dei Regi arsenali marittimi. 

Ragionieri capi di l a classe a lire 6,000 N. 3 
Ragionieri capi di 2» classe a » 5,000 » 2 
Primi ragionieri di l a classe a » 4,500 » 10 
Primi ragionieri di 2a classe a » 4,000 » 10 
Ragionieri di l a classe . . a » 3,500 » 8 
Ragionieri di 2a classe . . a » 3,000 » 7 
Ragionieri di 3a classe . . a » 2,500 » 6 
Ragionieri di 4a classe . . a » 2,000 » 4 

N. 50 

T A B E L L A B . 

Ruolo organico del personale dei gestori 
dei magazzini della Regia marina. 

Gestori dei magazzini della Regia marina 
a lire 5,000 N. 18 

Le cauzioni da prestarsi dai gestori dei 
magazzini saranno determinate con decreto 
reale. 

T A B E L L A C* 

Ruolo organico del personale d'ordine 
dei Regi arsenali marittimi. 

Archivisti capi . . . . a lire 4,000 N. W 
Archivisti di l a classe . a 3,500 » 60 
Archivisti di 2a classe . a 3.000 » 60' 
Applicati di l a classe . a 2^500 » 150 
Applicati di 2a classe . a 2,000 » 150 
Applicati di 3a classe . a 1,500 » 80 

N. 510 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 4 con le 
annesse tabelle A, B, e G, delle quali è s ta ta 
data let tura. 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Il personale di ragioneria è reclutato-

mediante concorso per esame in conformità 
delle disposizioni contenute nella legge 25 
giugno 1908, n. 290, sullo stato degli impie-
gati civili. 

« I gestóri di magazzino e di cassa sono 
nominati mediante concorso per titoli, sen-
ti to il Consiglio d'amministrazione, f ra gli 
ufficiali ed impiegati della regia marina che 
contino almeno 15 anni di servizio effettivo, 
godano di uno stipendio non inferiore a lire 
4,000 e prestino la prescritta cauzione. 

« Il personale d'ordine è reclutato me-
diante concorso per esame f ra i sottufficiali 
della regia marina in servizio attivo, ed, in 
mancanza, t r a giovani borghesi, in confor-
mità delle disposizioni contenute nella legge 
25 giugno 1908, n. 290, sullo stato degli im-
piegati civili ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole D'Oria. 
D 'ORIA. La discussione generale su que-

sto disegno di legge è ormai esaurita, anzi 
non ha avuto neppure luogo, perchè que-
sto disegno di legge risponde pienamente 
alle esigenze dell 'amministrazione e dell'e-
conomia del bilancio. 

Soltanto a proposito dell 'ultimo capo-
verso di quest'articolo 5 vorrei raccoman-
dare all'onorevole ministro della marina 
che nella applicazione della disposizione 
della legge del 25 giugno 1908 sullo stato 
degl'impiegati civili, per quanto riguarda 
il reclutamento di questo personale, si tenga 
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<ionto di tutti coloro che sono dipendenti 
dal Ministero della marina come borghesi, 
ma che hanno servito nella marina come 
militari. 

In questo capoverso è tenuta in speciale 
considerazione la classe dei sottufficiali, e 
io vorrei appunto che, nell'interpretazione 
delle norme di ammissione per i nuovi con-
correnti, si tenesse conto anche di coloro 
che per avventura avessero nel passato 
prestato servizio militare nella marina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della marina ha facoltà di parlare. 

LEONARDI-CATTOLICA,ministro della 
marina. Scudiero la questione sollevata dal-
l'onorevole D'Oria, e vedrò fino a qual 
punto si possa tener conto della sua rac-
comandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 5. 

(È approvato). 
Art. 6. 

« L'avanzamento nel personale di ragio-
neria è regolato in conformità delle dispo-
sizioni contenute nella legge 25 giugno 1908, 
n. 290, sullo stato degli impiegati civili; 
quello del personale d'ordine dalle disposi-
zioni contenute nella legge 30 giugno 1907, 
n. 384, relativa alle categorie d'ordine delle 
amministrazioni centrali dello Stato ». 

(È approvato). 
Art. 7. 

« I l personale dei guardiani di magazzino 
della regia marina, di cui all'articolo 1° della 
legge 5 luglio 1908, n. 365, assume la deno-
minazione di « Personale subalterno degli as-
sistenti di magazzino della regia marina ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

» Gli assistenti nel personale subalterno 
dei magazzini sono addetti alla materiale 
custodia ed al maneggio dei materiali per 
la loro ordinaria introduzione, manuten-
zione e distribuzione ». 

(È approvato). 
Art. 9. 

« L'organico del personale subalterno de-
gli assistenti dei magazzini, è fissato in 
conformità della seguente tabella: 

Numero Grado Stipendio 

89 Assistente da L. 1,200 a L. 2,000 ». 
(È approvato). 

Art. 10. 

« Gli assistenti procedono neH?uolo da 
lire 1,200 a lire 2,000 per aumenti quadrien-
nali di lire 200. 

« Non avranno diritto agli aumenti qua-
driennali gli assistenti che, a parere d'una 
Commissione, che sarà stabilita dal regola-
mento di cui all'articolo 22 della presente 
legge, non abbiano dato prova di idoneità, 
diligenza e buona condotta. 

« Il periodo per il raggiungimento del-
l'aumento è in tale caso prorogato di sei 
mesi, finché la predetta Commissione non 
esprima al riguardo parere favorevole». 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

Art. 11. 

« Nella prima costituzione del personale 
di ragioneria saranno osservate le norme 
seguenti: 

« I posti di ragioniere capo sono conferiti, 
in seguito a domanda, a scelta del ministro, 
ad ufficiali superiori del Corpo di commis-
sariato militare marittimo con le modalità 
che saranno stabilite dal ministro stesso. 

« I posti di primo ragioniere sono conferiti, 
in seguito a domanda, a contabili o «otto-
contabili di l a classe che, a giudizio del Con-
siglio d'amministrazione, possano conside-
rarsi ottimi sotto tutti i riguardi. Essi do-
vranno assoggettarsi ad un esame di ido-
neità su programma che verrà stabilito con 
decreto ministeriale. Sono esonerati da que-
sti esami coloro che posseggono i seguenti 
titoli di studia : laurea universitaria, licenza 
liceale, licenza d'istituto tecnico od altri che 
saranno riconosciuti equipollenti e quelli 
che sostennero con esito favorevole gli esami 
di concorso per aiuto contabile banditi sui 
programmi in data 1° aprile 1890. 

« La nomina avrà luogo al grado di primo 
ragioniere di 2a classe in ordine di grado e 
di anzianità. Qualora il numero dei prescelti 
fosse superiore a quello complessivo stabilito 
dal ruolo organico per il grado di primo ra-
gioniere, coloro che non trovano posto nel 
grado stesso saranno nominati ragionieri 
di l a classe. 

« I posti di ragioniere dipelasse e quelli 
di ragioniere di 2a classe sono conferiti, in 
seguito a domanda, a sottocontabili di 
2a classe che, a giudizio del Consiglio di am-
ministrazione, possano considerarsi ottimi 
sotto tutti i riguardi. Essi dovranno assog-
gettarsi ad un esame di idoneità su program-
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ma che verrà stabilito con decreto ministe-
riale. Sono esonerati da questo esame coloro 
che posseggono alcuno dei titoli di sopra 
accennati e quelli che furono nominati sotto-
contabili di 2a classe in seguito a risultato 
degli esami di concorso di cui all 'articolo 6 
della legge 5 luglio 1908, n. 365. L a nomina 
al grado di ragioniere di 2a classe avrà luogo 
in ordine di anzianità. 

« Qualora il numero dei presenti fosse 
superiore a quello stabilito dall'organico, 
gli eccedenti saranno considerati tempora-
neamente fuori quadro nel grado di ragio-
niere di seconda classe ed in sostituzione di 
a l tret tant i posti di ragioniere della classe 
inferiore che verranno lasciati vacanti . 

« I posti di ragioniere di terza e quarta 
classe che, tenuto conto della disposizione 
contenuta nel capoverso precedente, rima-
nessero disponibili, sono messi a concorso 
fra gli aiuto contabili con le norme e le 
modalità che verranno stabilite dal ministro 

« Qualora dopo effettuati i concorsi sud 
detti i posti di ragioniere stabiliti per le va 
rie classi dell'organico non venissero tut t i 
coperti, il Ministero ha facoltà di nominarvi 
a propria scelta, ed in seguito a domanda, 
ufficiali subalterni del Commissariato mili-
tare marittimo, ovvero di bandire pubblici 
concorsi. 

« Nei casi contemplati dal presente ar-
ticolo sarà aggregato al Consiglio d'ammi-
nistrazione, con voto deliberativo, il diret-
tore capo della ragioneria del Ministero ». 

Nel secondo comma di quest' articolo 
l'onorevole ministro della marina propone 
di aggiungere, dopo le parole « ufficiali su-
periori del Corpo di commissariato militare 
maritt imo », le parole: « ovvero ifunzionari 
della carriera amministrativa e di ragioneria 
dell 'Amministrazione centrale della marina, 
con stipendio non inferiore a lire quattro 
mila ». 

Se mi fosse permesso di rivolgere una 
preghiera agli onorevoli ministri e special-
mente a quelli della guerra e della marina, 
vorrei pregarli di evitare che nella reda-
zione dei disegni di legge siano formulati 
articoli così mastodontici come questo che 
stiamo esaminando (Ilarità — Approvazioni). 
P e r esempio, ogni comma di questo arti-
colo potrebbe costituire un articolo a sè; e 
ciò risponderebbe meglio al carattere di 
sveltezza proprio dell'esercito e della ma-
rina. (Viva ilarità — Approvazioni). 

L'onorevole D'Oria propone di sostituire 
al terz'ultimo comma : 

« I primi posti di ragioniere di 3aclasse^ 
che, tenuto conto della disposizione conte-
nuta nel capoverso precedente, rimanessero 
disponibili, saranno conferiti a quegli aiuti 
contabili che hanno conseguito l ' idoneità a 
sotto contabile di 2a classe negli esami di 
concorso di cui all 'articolo 6 della legge 
5 luglio 1908, n. 365, e gli altri posti sa-
ranno messi a concorso fra gli aiuto-conta-
bili con le norme e le modalità che verranno 
stabil ite dal ministro ». 

L'onorevole D'Oria ha facoltà di parlare. 
D ' O E I A . Dirò brevi parole per illustrare 

il mio emendamento, di cui mi sembra 
molto evidente l 'equità, sebbene esso ac-
cenni ad una questione che interessa poche 
persone. 

Con decreto del 2 giugno 1910 il Mini-
stero bandiva un concorso per due posti di 
sotto-capo contabile di seconda classe con 
lo stipendio di lire 3,001), fra gli aiuti con-
tabili della regia marina. I l concorso fu esau-
rito e il primo dicembre 1910 il Ministero no-
minava i primi due concorrenti fra i quattro 
riusciti idonei nella classificazione del con-
corso stesso. Gli altri due idonei avevano 
con ciò conseguito il diritto alla nomina 
quando si fossero resi vacanti altri posti. 
Ora, per effetto di questo disegno di leg-
ge, presentato venti giorni dopo l'esauri-
mento del concorso, il Governo viene ad 
eludere le legittime aspettative di questi 
suoi dipendenti. 

I l mio emendamento tende quindi a dare 
un diritto di preferenza a costoro, rispetto 
agli altri che concorreranno ai posti cui si 
riferisce questo comma dell'articolo 11, per 
non far loro correre l'alea di un nuovo con-
corso con infiniti altri concorrenti, ad un 
posto retribuito con stipendio molto minore 
di quello, per cui già hanno ottenuto l'ido-
neità. 

Date quindi le evidenti ragioni di equità 
che inspirano questo emendamento, spero che 
il ministro della marina non avrà difficoltà di 
accettarlo; almeno, in linea subordinata, vor-
rà, nell'ammissione di coloro che col nuovo 
ordinamento potranno esser nominati a que-
sti posti, dare una preferenza a questi aiuti 
contabili , di cui ho parlato, tenendo conto 
che essi hanno superato una prova, che la 
stessa relazione dice essere s ta ta difficile e 
seria. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Nella compilazione di questo dise-
gno di legge mi sono studiato di stabilire 
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la necessità del concorso per tutti i posti, e 
non vorrei allontanarmi da questo prin-
cìpio. 

Prego perciò l'onorevole D'Oria di non 
insistere nel suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole D'Oria, man-
tiene il suo emendamento? 

D 'ORIA. Lo ritiro, perchè il ministro 
non lo accetta, osservando però che io non 
chiedeva una misura speciale, ma soltanto 
mi riferiva alle condizioni di questi indivi-
dui che hanno superato un concorso diffi-
cile e per posti superiori di 500 lire a quelli 
dei quali ora si trattai 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, motto a partito l'articolo 11 con 
l'aggiunta proposta dall'onorevole ministro 
della marina e della quale ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 12. 

« Nella prima costituzione del personale 
dei gestori di magazzino e di cassa, i posti 
assegnati dal ruolo organico sono conferiti, 
in seguito a domanda, agli attuali funzio-
nari inscritti nel grado di contabile. 

«Alle ulteriori vacanze, sarà provveduto 
in conformità delle disposizioni contenute 
nel secondo comma dell'articolo 5, salvo il 
diritto a precedenza di coloro che all 'atto 
della approvazione della presente legge ri-
vestivano il grado di sotto-contabile di l a 

classe ». 
(È approvato). 

Art. 13. 

« Nella prima costituzione del personale 
d'ordine saranno osservate le norme se-
guenti : 

« I posti di archivista capcsono conferiti 
ai funzionari ascritti al grado di contabile 
che ne facciano domanda. 

« Ai posti di archivista di l a e 2a classe 
sono rispettivamente ascritti, in ordine di 
anzianità, i sotto contabili di l a e 2a classe 
che non abbiano conseguito nomine nel per-
sonale di ragioneria e, successivamente, gli 
aiuto-contabili di l a classe che abbiano so-
stenuto, con favorevole risultato, gli esami 
d'idoneità per la promozione a sotto-conta-
bile di 2a classe. 

« I po&ti di applicato sono conferiti in se-
guito a domanda degli aiuto-contabili. 

« Queste domande sono prese in esame 
dal Consiglio dei lavori del dipartimento ma-
rittimo cui l ' impiegato appartiene, sentito 
il capo dell'ufficio dal quale direttamente 
dipende. Il Consiglio dei lavori compila per 

ciascun impiegato una speciale nota infor-
mativa, su modello stabilito dal Ministero, 
intesa ad accertare se l'impiegato stesso, per 
le condizioni di età, di salute, di capacità,, 
di diligenza, è al caso di dare il pieno rendi-
mento che l'Amministrazione ha diritto di 
esigere da un funzionario in attività di ser-
vizio nelle attribuzioni assegnate alla cate-
goria d'ordine. 

« Queste speciali note sono sottoposte ai 
Consiglio di amministrazione del Ministero, 
il quale, esaminate le note informative an-
nuali, le pratiche personali ed i precedenti 
relativi alla condotta dell'impiegato, si pro-
nuncia sull' accoglimento della domanda. 
Contro la decisione del Consiglio d'ammi-
nistrazione, ed entro 30 giorni dalla comu-
nicazione fattagli, l'impiegato la cui do-
manda non è stata accolta può presentare 
ricorso al ministro, il quale decide in via 
definitiva. 

« Gli aiuto-contabili ammessi a far parte 
del personale d'ordine sono nominati nella 
classe corrispondente degli applicati, in or-
dine di anzianità, restando temporanea-
mente fuori ruolo per ciascuna classe coloro 
che eccedessero il numero stabilito dalla ri-
spettiva forza organica ». 

Credo opportuna una osservazione circa 
la redazione di quest'articolo. Non soltanto 
qui ma anche in altri disegni di legge si usa 
spesso la dizione: « dare il rendimento », 
o l 'altra « impiegati che dànno il rendi-
mento ». Sarebbe bene adottare una dizione 
più precisa. Per esempio si potrebbe dire : 
« Impiegati che prestano l'opera loro con 
diligenza,in modo efficace ecc. ecc. »(Bene !) 

Non essendovi osservazioni, metto a par-
tito l'articolo 13. 

(È approvato). 

Art. 14. 

« Agli attuali aiuto-contabili di 3a classe a 
lire 1,500, che conseguono la nomina di ap-
plicato di 3a classe nella categoria d'ordine, 
è concesso un aumento temporaneo di sti-
pendio di lire 500, fino a quando non otten-
gano la promozione ad applicato di 2a classe. 

« Sono esclusi da tale benefìcio coloro che, 
in forza delle disposizioni contenute nello 
articolo 53 del regolamento approvato con 
regio decreto 15 dicembre 1904, n. 710, già 
percepiscono un assegno personale pari o 
superiore alla somma suindicata. 

« Se tale assegno è inferiore alle lire 500, 
è concessa la differenza a titolo di con-
guaglio ». 

(È approvato). 
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Art. 15. 
«Gli impiegati avventizi attualmente in 

servizio nella regia marina in qualità di 
assistenti di biblioteca e con le funzioni di 
scritturale presso la regia Accademia na-
vale saranno incorporati nel personale d'or-
dine dei regi arsenali marittimi, con il grado 
dì applicato di 3a classe a lire 1,500 e clas-
sificati dopo gli attuali aiuto-contabili di 
3a classe che fanno passaggio nel personale 
d'ordine. ; 

«Pel conseguimento ditale nomina essi | 
dovranno esserne riconosciuti meritevoli dal 
Consiglio di amministrazione del Mini-

stero. 
« La stessa Commissione procederà pure 

alla formazione della lista promiscua di an-
zianità fra gli assistenti di biblioteca e gli 
scritturali della regia Accademia navale ri-
conosciuti meritevoli della nomina ad ap-
plicato ». 

(È approvato). 

Art. 16. 
« Gli appartenenti al personale lavorante 

della regia marina che, alla data dell'entrata 
in vigore della legge 2 giugno 1904, n. 236, 
erano addetti da non meno di due anni a 
lavori di scritturazione senza avere la qua-
lifica di scritturali o di amanuensi e gli in-
segnanti civili delle scuole specialisti can-
nonieri e torpedinieri, saranno chiamati per 
una sola volta ad un esame in base al pro-
gramma da stabilirsi con decreto del mini-
stro della marina. 

« Coloro che superano tale esame saranno 
classificati in una speciale graduatoria nel-
l'ordine dei punti riportati nell'esame 
stesso. 

« I posti di applicato di 3a classe nel per-
sonale d'ordine dei regi arsenali marittimi 
che si rendono vacanti dopo effettuate le 
disposizioni di cui agli articoli 13 e 15 della 
presente legge, saranno conferiti agli in-
scritti nella graduatoria suddetta e nell'or-
dine stesso fino ad esaurimento. 

(È approvato). 

Art. 17. 
« L'assegno degli impiagati avventizi at-

tualmente in servizio della regia marina in 
qualità di assistenti e custodi dì osserva-
tori è stabilito in lire 1,500. 

« Ai predetti assistenti e custodi potranno 
essere concessi, a decorrere dalla entrata in 
vigore della presente legge, e sempre quan-
do ne siano riconosciuti meritevoli, tanti 

aumenti quadriennali, sul proprio assegno, 
di lire 250 fino a raggiungere un assegno 
massimo di lire 2,000. 

« Gli assistenti e custodi di osservatori 
attualmente in servizio saranno sostituiti 
gradatamente nelle loro funzioni da sottuf-
ficiali timonieri del Corpo reale equipaggi 
in servizio attivo, man mano che cesseranno 
comunque dall'impiego straordinario ». 

(È approvato). 
Art. 18. 

« Lo stipendio degli ufficiali di scrittura 
in via di eliminazione, esistenti in servizio 
alla data della pubblicazione della presente 
legge, è portato a lire 2,000, cessando con-
temporaneamente gli aumenti sessennal da 
essi finora conseguiti. 

« Agli impiegati suddetti saranno con-
cessi, qualora riconosciuti meritevoli, au-
menti quadriennali nella misura di lire 200, 
fino a raggiungere lo stipendio di lire 2,400. 

(È approvato). 

Art. 19. 

« Gli aiuto contabili che non conseguono 
la nomina nel personale d'ordine, sia per 
mancata domanda, sia perchè questa non 
venne accolta, sono dispensati dal servizio 
se abbiano raggiunto venti anni di servizio 
effetti vo. 

« Essi sono ammessi a liquidare la pen-
sione vitalizia nella misura stabilita dal vi-
gente testo unico delle leggi sulle pensioni 
approvato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70. 

« Coloro però che contano meno di 25 anni 
di servizio liquideranno la pensione come 
se avessero effettivamente compiuto tale 
periodo. 

« Coloro che non abbiano raggiunto i venti 
anni di servizio effettivo sono collocati in 
disponibilità e verranno dispensati dal ser-
vizio non appena raggiungano tale limite. 

« La liquidazione della pensione ha luogo 
nella misura suindicata ». 

« Durante la disponibilità essi percepi-
ranno un assegno pari ai tre quinti dello sti-
pendio ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole D'Oria. 
D 'OEIA. Associandomi a quanto lascia 

già intravvedere l'onorevole Del Balzo nella 
sua relazione, faccio una breve raccoman-
dazione: 

Dato che molti di questi impiegati, ad-
detti alla scritturazione dovranno abban-
donare la carriera, io, per una ragione di 
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opportuni riguardi verso chi ha servito finora 
lo Stato e per facilitare a costoro il modo 
di trovare una occupazione altrove, racco-
mando che il decreto che li esonererà dalle 
funzioni venga motivato con la ragione 
della riduzione di organico, senza accennare 
a motivi d'incapacità, che, se pure reali, 
«reano una nota molesta d'inferiorità. 

Io sono certo che l'onorevole ministro, 
nella bontà del suo cuore, non avrà diffi-
coltà di accettare questa raccomandazione, 
che rispecchia il desiderio di quanti preve-
dono di dover essere colpiti da questo ar-
ticolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Accetto questa raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo l i . 

(È approvato). 

Art. 20. 

« Agli attuali guardiani capi e guardiani 
di magazzino che per effetto della presente 
legge assunuranno la denominazione di as-
sistenti nel personale subalterno dei magaz-
zini, sarà concesso un primo aumento qua-
driennale a decorrere dal 1° luglio 1911, se 
al 30 giugno 1911 abbiano quattro anni di 
anzianità nella classe e grado in cui si tro-
vano nel giorno dell'entrata in vigore della 
presente legge. 

« Per gli altri il periodo per il consegui-
mento dell'aumento quadriennale decorrerà 
dalla data di anzianità nella classe e grado 
In cui si trovano nel giorno dell'entrata in 
vigore della presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 21. 

« Nella parte straordinaria dello stato di 
previsione del Ministero della marina sarà 
stanziata con decreto del ministro del te-
soro la somma occorrente per gli assegni 
agli aiuto-contabili in disponibilità ai sensi 
dell'articolo 19 della presente legge. 

« Così pure con decreto del ministro del 
tesoro si provvederà al trasporto dei fondi 
di bilancio che si renderanno necessari fra 
i capitoli dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1910-911 ». 

(È approvato). 
\m 

Art. 22. 

« Le disposizioni contenute nella presente 
legge saranno effettuate gradualmente, in 
modo però da avere piena attuazione entro 
il 31 dicembre 1911 ». 

(È approvato). 
Art. 23. 

« Entro il31 dicembre 1911 sarà pure prov-
veduto alla emanazione dei regolamenti spe-
ciali per i personali di nuova istituzione e 
per il personale subalterno degli assistenti 
di magazzino ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Modificazioni 
alla legge 27 giugno 1909, n. 384 » Spese 
per la marina militare ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni all'articolo 4 della legge 27 giugno 
1909, n. 384: « Spese per la marina militare ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 746-A). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 

chiesto di parlare, avendo proposto, insieme 
con l 'onorevole Treves, la sospensiva su 
questo disegno di legge. 

Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Onorevoli colleghi, insieme con 

parecchi amici di questa parte della Ca-
mera, noi proponiamo la sospensiva della 
discussione di questo disegno di legge. E la 
proponiamo con questo preciso significato, 
non di ostilità preconcetta alla legge od al 
Gabinetto, ma perchè ci sembra che, di 
fronte ad una proposta così grave, come 
quella che ci viene fatta, sia necessario di 
conoscere e discutere in sede opportuna le 
ragioni, non di ordine tecnico, ma di ordi-
ne politico, che la rendono necessaria. 

In verità il Presidente della Camera rac-
comandava testé ai ministri della guerra e 
della marina di essere brevi nel formulare 
gli articoli. Ma la sua preghiera era più che 
esaudita, se non nella formazione degli ar-
ticoli, nella compilazione delle relazioni. 

Chi non è marinaro, chi non è tecnico 
consumato, e non ha schierati in mente tutti 
i precedenti legislativi, da questa così breve 
relazione di quattro colonnine del Ministero 
e di altre quattro del relatore, prova un 
grande senso di stupore, se la paragona a 
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quei volumi di relazioni, che si presentano 
su altri temi, di gran lunga meno impor-
t an t i per la por ta ta finanziaria, 

È pressoché impossibile farsi un' idea pre-
cisa della reale ripercussione finanziaria di 
questi provvedimenti . Ed è forse per questo 
che quasi ogni anno si presentano delle 
leggi di correzione alle leggi di spese mili-
tar i anche le più recenti. Oggi infa t t i si pre-
senta uria legge ppr correggere un articolo 
vo ta to due soli anni fa, in f a t to di spese 
per la marina. 

¡Se i calcoli da me fa t t i non sono errati , 
e, per quanto, r ipeto, la relazione non ce 
10 dica ed abbia del logogrifo, mi pare che, 
pur troppo, si t r a t t i di votare oggi un nuovo 
aumento, sugli aumenti vota t i di recente 
per la marina militare, di 90 milioni per 
spese straordinarie e di 74 milioni e qualche 
cosa per le spese ordinarie; un totale di 
164 nuovi milioni r ipar t i t i in ot to anni, 
ossia più di 20 milioni in media all 'anno, 
con l 'effetto di por tare il bilancio rapida-
mente da 195 milioni a circa 228. 

E ipe to che una sì grave proposta non 
può essere giustificata da sole ragioni tec-
niche. È necessario rendersi ragione delle 
ragioni politiche per cui andiamo ingrossan-
do così rapidamente i nostri bilanci militari. 

Ed allora ci pare che la sede naturale di 
una lale discussione sia essenzialmente il 
bilancio degli esteri; il quale del r< sto è già 
all 'ordine d 1 giorno e sarà discusso fra 
brevissimi giorni; ed in occasione del quale 
potremo sentire dal Governo (non dal mi-
nistro della marina soltanto; ma da t u t t o 
11 Governo e in particolare dal ministro degli 
esteri e dal presidente del Consiglio) "quale 
sia il programma del a politica estera del 
nostro pae^e, e p< r quali ragioni si doman-
dino così gravi sacrifìci, oggi, quando, da 
un la t , s , sentiamo arrivarci da t u t t e le 
part i , dagli Sta t i più civili, voci d ' ango-
scia per l oppr ssione crescente delle spese 
militari, e d 'auguì io ( tut t i avete avuto no-
tizia del maravigli oso discorso che feceLloyd 
George, l 'altro g o r no, alla Camera dei Co-
muni) per l ' a rb i t ra to internazionale; e quan-
do, d 'a l t io lato, nella politica interna, siete 
obbligati a negai e una misera indenni tà 
agli imp : egat i in quest 'anno del cinquan-
tenario, e a lesinare sulle spese più indispen-
sabili dei servizii civili; t an to che si do-
manda se potre te sul serio a t tua re la pro-
messa, ormai solennemente f a t t a , delle pen-
sioni operaie col mezzo delle assicurazioni 
s tat izzate . 

Allora chi, come noi (non farò un di-

scorso su questo; non entrerò nel merito» 
della questione), ha la convinzione che l ' I ta -
lia avrebbe t u t t o da guadagnare a ridurre 
gli a rmament i ed a farsi, in Europa, pro-
motrice degli a rb i t ra t i e dare l 'esempio di 
una grande politica di pace e di lavoro, è 
naturale che domandi almeno che a una 
discussione come questa preceda un 'ampia 
discussione di politica estera, che ci dica 
ne t t amente quali siano le vostre intenzioni 
e previsioni nei rappor t i internazionali. 

Ed un altro motivo mi pare di dover 
desumere, in appoggio alla sospensiva, dalle 
odierne condizioni di questa Camera. 

Saranno 165 milioni che verranno spre-
mut i coi sudori dei nostri lavoratori, col 
dazio sul grano, e via via. Ma noi siamo 
qui così pochi... 

Voci. Siamo abbas tanza! 
TUBATI . Sì, ma insieme valiamo tre o 

qua t t ro milioni ciascuno. {Si ride). Anche 
pei questa ragione,, mi pare che questa que-
stione, p iombata così all ' improvviso su di 
noi, non possa venire discussa da così pochi 
deputa t i presenti, e meliti d'essere r inviata 
di questi pochi giorni che precedono la di-
scussione delia nostra politica internazionale. 

ì fon accenno, appunto per non dilun-
garmi, ad altre questioni che la l e t tu ra del 
disegno di legge presenta e che anch'esse 
presuppongono una discussione politica. 
Quando vedo che si parl^ di ridurre gli 
operai permanenti nei nostri arsenali, ap-
provo pienamente, se ciò vuol dire r idurre 
queste spese; ma, quando poi leggo che si 
t r a t t a di t rasformarl i in operai avventizi, 
allora mi domando se questa sia politica ci-
vile e se, mettendoci sul terreno (come 
dice la relazione) dell ' industria privata, sarà 
disposto l 'onorevole Giolitti a riconoscere 
a questi operai, ai quali si tolgono i dir i t t i 
della stabilità, il dirit to dell 'astensione dal 
lavoro e via dicendo. 

Queste ed altre questioni, ripeto, impli-
cano una discussione politica, per la quale 
la Camera evident emente oggi nè si ti ova 
in numero, nè l 'a t tende, nè vi è prepara ta . 

Quindi raccomando alla Camera l 'appro-
vazione della proposta sospensiva: cioè a 
dire, di un rinvio di pochi giorni, a dopo la 
discussione del bilancio degli esteri, nella 
quale t ra t te remo pacatamente , seriamente 
il nostro programma di politica estera, che 
è la premessa dei programmi militari. 

Discussione politica, e , non discussione 
tecnica! E, poiché si può prevedere che il 
famoso cinquantenario serva, anche stavolta,, 
come argomento per combattere la nostra 
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proposta-, esprimo questa opinione: che in un 
solo modo l'Italia potrà affermare vera-
mente la grandezza della sua redenzione e 
della sua indipendenza, conquistata cin-
quantanni fa: facendo oggi una forte affer-
mazione di politica pacifica, cibile, di poli-
tica di lavoro, che suppone di necessità la 
diminuzione dei bilanci parassitari e dei bi 
lanci oppressivi. 

Mi riservo, occorrendo, di presentare la 
domanda di votazione nominale sulla mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Secondo l'articolo 93 
del regolamento, due soli deputati, compreso 
il proponente, possono parlare in favore e 
due contro, 

Nessuno chiedendo di parlare, ha facoltà 
di parlare l'onorevole presidente del Con-
siglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Turati ha 
esplicitamente dichiarato di non proporre 
la quistione sospensiva per il merito della 
legge, ma perchè dfsidera che, prima di 
questo disegno di legge delle spese per la 
marina militare, si discuta il bilancio degli 
esteri, la politica estera. 

Ora io penso che si debba seguire la via 
diametralmente opposta : col votare spese 
militari, dopo aver discusso intorno ai rap-
porti tra potenza e potenza, dopo aver di-
scusso la posizione dell'Italia nel mondo e 
tutte le possibili supposizioni che oratori di 
varie parti potrebbero mettere innanzi, dopo 
aver trattato tutto questo, si verrebbe a 
dare alla legge un carattere completamente 
diverso di quello che ha. 

Noi non intendiamo con questa legge di 
modificare in nessun modo la politica estera 
seguita da lunghissimi anni a questa parte, 
cioè la politica di pace : e non intendiamo 
accettare la sospensiva, perchè crediamo che 
il bilancio degli esteri sia la meno adatta 
sede per discutere tale questione. 

Quanto al merito della legge, non parlo 
dal lato tecnico, dico che lo spirito infor-
matore di essa è questo solo: di mante-
nere la marina nostra nella stessa posi-
zione nella quale oggi si trova; e l'aumento 
che si domanda non è per accrescere la 
quantità di forza nostra, ma per mantenere 
la nostra forza relativa, tenuto conto di 
questa circostanza, che le navi, come erano 
previste alcuni anni fa, oggi costano molto 
di più e non possiamo oggi costruire delle navi 
sul tipo che era accettato da tutti nei t< mpi 
andati; iuoltre costano enormemente di più j 
e la materia prima e la mano d'opera. I 

Questa legge dunque non è altro che 
un'integrazione delle leggi dalla Camera già 
votate per ottenere perfettamente lo stesso 
scopo, la stessa forza che con quelle leggi 
la Camera aveva dichiarato di volere. 

Io pregherei quindi vivamente l'onorevole 
Turati di convenire che il rinviare la discus-
sione di questa legge a quella sui rapporti 
internazionali potrebbe creare situazioni che 
egli stesso sarebbe il primo a deplorare; 
quindi lo pregherei vivamente di non voler 
insistere nella sua proposta sospensiva. Ri-
peto che con questa legge noi non facciamo 
che reintegrare le somme mancanti per rea-
lizzare il programma che la Camera aveva 
già approvato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di parlare. 

TURATI. Mi spiace, ma non posso ac-
consentire alla domanda dell'onorevole pre-
sidente d< 1 Consiglio per due ragioni: anzi-
tutto perchè mi pare un'ingenuità supporre 
che gli aumenti di spese militari, se non 
sono connessi materialmente con la discus-
sione della politica estera, sembrino ai Go-
verni e alle nazioni straniere spe=se di pace. 

Mi pare che questa sia una vera inge-
nuità e credo che non siano tanto ingenui 
anche al di là dei confini... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è un aumento di 
programma. 

TURATI. Appunto anche mi dolgo che 
questi programmi siano fatti in modo da do-
versi sempre correggere. 

Anche nella legge del 1909 erano articoli 
i quali permettevano gli arbitrii finanziari; 
i quali racchiudevano una macchinetta na-
scosta, p r la quale, più tardi, la Cam» ra 
ed il Senato sarebbero stati obbligati, per 
logica necessità, ad aumentare le spese mili-
tari, che sembravano minori, solo perchè 
erano previste in misura insufficiente e in 
modo non sincero. È un rilievo, questo, già 
fatto tantianni or sono dall'onorevole Son-
nino, che accusava questo metodo poco 
leale, sia pure adottato a scopo che a voi 
pare patriottico, di fare delle leggi con delle 
sp se artificialmente previste minori di 
quelle che saranno, per poi necessariamente 
venire a domandare gli aumenti. 

Quindi, ripeto, mene spiace moltissimo, 
ma mantengo la mia domanda sospensiva 
ed ho mandato anche alla Presidenza la 
domanda scritta per la votazione nominale 
o, in ¡subordine, per la verifica del numero 
legale. 
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P R E S I D E N T E . Per la votaz ione nomi-
na i e sulla sospensiva e per la verificazione 
de l numero legale vi è una d o m a n d a fir-
m a t a da undici deputa t i , cioè gli onorevoli 
Tura t i , Samoggia, Podrecca, Tre ves, Mer 
lani, Musatt i , I v a n o e Bono mi, Murri, Ca-
brini, Caetani e Morgar i . 

Si fa rà d u n q u e la chiama per la veri-
ficazione del numero legale, a norma del-
l 'ar t icolo 35 del regolamento. 

Ci saranno poi altri p rovved imen t i , se 
.saranno del caso. (Si ride). 

Si f a rà d u n q u e la ch iama. Però io non 
so perchè l 'onorevole T u r a t i voglia pren-
dersi questo piacere.. . 

T R E V E S . I l paese ha il d i r i t to di sa-
pere.. . 

P R E S I D E N T E . Ma che paese ! Mi fac-
cia il piacere ! Cominci a dire ai suoi amici 
che si t rovino present i ! (Bravo!) 

T R E Y E S . Vogliamo che si verifichi il nu-
mero legale!... 

P R E S I D E N T E . Ella non ha udi to quello 
che io diceva. Io rivolgeva una preghiera 
non a lei, che sapevo benissimo che non 
l ' av rebbe accolta, ma all 'onorevole Turat i , 
dicendo che, in questo caso, mi sembrava 
che fosse un f u o r d 'ope ra il ve r i l ea re il 
numero , t an to più che in definit iva non se 
ne raccoglie nessun f r u t t o . Ecco quello che 
voleva dire, niente al tro. 

Andiamo avant i . Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la ch iama. 

Sono presentì : 

Abignente — Aguglia — Ancona — An-
g o l i n i — Ar lo t t a — Artom — Astengo — 
Auter i -Berre t ta . 

Baccelli Alf redo — Balsano — Barnabe i 
— Bat tagl ier i — Bergamasco — Bertolini 

— Bet tolo — Bignami — Bissolati — Bo-
nicelli — Bonomi I v a n o e — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Camera — Came-
rini — Cannavina — Cao-Pinna — Capaldo 
— Capece-Minutolo A l f r e d o — Carboni Vin-
cenzo — Cavagnar i — Celesia— Cermenat i 

— Chiaradia — Chiaraviglio — Chimient i — 
Oiccotti — Cimati — Cimorelli — Congiu 
-— Crespi Daniele . 

Da Como — De Amicis — De Bellis — 
D e l Balzo — De Marinis — De Novell is— 
D e Seta — Di Lorenzo — Di P a l m a — Di 
Rovasenda — Di Saluzzo — D 'Or ia . 

Faell i — Falcioni — Fa l l e t t i —- Finoc-
ch ia ro-Apr i le— Frugon i — Furna r i — F u -
c ina to . 

Gallini Carlo — Giacobone — Giolit t i — 
Giovanel l i Alberto — Giovanelli Edoardo . 

; L a c a v a — Leali — Lembo — Leonard i 
\ — Luciani — Lucifero. 

Manfredi Manf redo — Margaría — Mar-
t ini — Materi — M e d a — Merlani — Mez-
zanot te — Micheli — Miliani — Modica — 
Molina — Montresor — Murri — Musat t i . 

Negri de Salvi. 
Odorico — Orlando Salvatore . 
Pais-Serra — Papadopol i — Pasqual ino-

Vassallo — Patrizi — Pie t rava l le — Pis to ja 
— Podes tà — Podrecca — Pozzato. 

Rainer i •— R a t t o n e — Rava — Rienzi 
— Rizza — Rizzone — Romanin-Jacur — 
Rub in i — Ruspoli . 

Salandra — Salvia — Samoggia — San-
jus t — Scalini — Scellingo — Schanzer — 
Serristori — S toppa to — Suardi . 

i Ta lamo — Tambor ino — Tassara — Ta-
verna — Testasecca — Toscano — Treves 
— Tura t i . 

Valenzani — Valle Gregorio — Valli E u -
genio — Vicini. 

Sono in congedo: 
Abozzi. 
Camagna. 
Ellero. 

I Giuliani. 
Larizza. 

I Maraini — Mendaia — Montemar t in i — 
Moschini. 

(. Scalini. 
Valeri. 

Sono ammalati: 

Alessio Giulio. 
Cesaroni — Cicarelli — Costa-Zenoglio. 
Dar i . 
Gat torno. 
Loero. 
Matteucci . 
Silj. 
Ventura . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Brunial t i . 
Gallo. 
Messedaglia — Montù. 

P R E S I D E N T E . La Camera non si è t ro-
v a t a in numero legale. 

A no rma dell 'articolo 38 del regolamento, 
ordino che i nomi dei depu t a t i assenti, che 
non sieno in regolare congedo, siano pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale. 

Convoco la Camera per le ore 16.50. 
(La seduta sospesa alle ore 15.50 è ripresa 

' alle 16.50). 

/ 
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P R E S I D E N T E . La p ropos ta sospensiva, | 
non essendo present i i p roponen t i , si i n t ende I 
r i t i r a ta . 

Pas s i amo qu ind i a l l ' esame del disegno 
di legge: Modificazioni a l l 'a r t icolo 4 della 
legge 27 giugno 1909, n. 384: spese per la 
m a r i n a mil i tare. 

La discussione generale è aper ta . 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Mu-

sa t t i . 
M U S A T T I . I l disegno di legge, sul qua le 

abb iamo già avu to una piccola s ca ramuc-
cia, si t r a d u c e nei suoi t e rmin i semplici e 
nello stesso t e m p o tragici , in due cifre: au-
mento nella par te s t r ao rd ina r i a del bilancio 
di 160 milioni divisi in due esercizi; 90 mi-
lioni inscr i t t i nella p a r t e ordinar ia del bi-
lancio. 

Diceva p r i m a l 'onorevole presidente d el 
Consiglio che non si t r a t t a di spendere di 
più ma che si t r a t t a di spendere più pres to 
u n a par te di quello che è già s t a to deciso di 
spendere dal P a r l a m e n t o . Ma anche se 
fosse così, è ev idente che più pres to si 
consumano i milioni da t i , come è s is tema 
invalso ormai presso di noi, e più pres to 
anche si dà luogo a nuove r ichieste per 
nuove costruzioni e nuove spese. 

Nel 1859 in Aus t r i a il ministro delle fi-
nanze, Bruck, dopo l ' imperversa re di u n a 
fu r i a di imposte , e dopo che non r i m a n e v a 
più nulla da tassare, diceva ai genera l i : 
p r o v v e d a il buon Dio a m a n t e n e r e l 'eser-
cito a l l ' imperatore , io non sono più in gra-
do di far lo . 

L 'onorevo le Tedesco non è in grado di 
provvedere a mol te cose e si a b b a n d o n a pur 
lui alla c lemenza ed alla sapienza del buon 
Dio ; non è in grado di p rovvedere a t a n t e 
necessi tà u rgen t i ed impel len t i della v i ta 
nazionale; pensa che il sole d ' I t a l i a è bene-
fico per t u t t i i c i t tadini , m a concorre con 
gli a l t r i suoi colleghi a quella s p a v e n t o s a 
corsa agli a r m a m e n t i della quale non si sa 
più quale sia la ragione che la muove . 

I minis t r i mu tano , si succedono, ma le 
cose non cambiano . 

L ' I t a l i a borghese monarch ica , procede 
imper t e r r i t a su ques t a s t r ada rovinosa, in-
sieme con t u t t e le a l t re nazioni europee, 
t r a le qual i so l t an to alle più r icche è age-
vole f a r f ron te alle maggiori esigenze ed ai 
maggior i sacrifìci, che invece sono o ramai 
resi insoppor tabi l i alle nazioni più povere, 
t r a cui la nost ra . 

Ogni Governo h a i suoi Ni t t i che h a n n o 
l ' incar ico di d i s t ra r re l 'opinione pubb l i ca 
dal la rea l tà delle cose con i più appet i -

tosi d ivers iv i ; ma i n t a n t o la v i t a nazio~ 
naie si d i b a t t e f r a i bisogni i n s o d i s f a t t i 
dei c i t t ad in i ed i sacrifìci enormi che occor-
rono per l 'esercito e per la mar ina . E d a 
propos i to del l 'onorevole Ni t t i , r icordo che 
pochi giorni or sono, quando si d iscuteva 
il bi lancio del l 'agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, il mio carissimo amico Cabrini ri-
volgeva al l 'onorevole N i t t i due esortazioni^ 
ca tegor iche nella fo rma e nella sos tanza . 
Se non si t rovano , diceva l 'onorevole Ca*-
brini, nelle assicurazioni i fondi per le pen-
sioni operaie , bisognerà t rovar l i a l t rove. E 
più avan t i : bisogna renderei conciliabile il 
bi lancio mil i tare eoi bilancio della pace so-
ciale. 

Belle paro le e bellissimi proponimenti , , 
ma è da chiedersi: chi vogl iamo inganna re? 
Poss iamo credere sul serio che fino a q u a n d o 
il nos t ro paese non solo con t inu i a procedere 
ne l l ' aumen to delle spese mili tari , ma anche 
quando si arres t i e le m a n t e n g a qual i sono, 
poss iamo credere che in questa condizione 
di cose possa profondere milioni a beneficio 
dei l avora tor i? 

L 'onorevole Tura t i d o m a n d a v a testé, svol-
gendo la nost ra d o m a n d a di sospensiva: 
quale sarà la r i spos ta , che po t r emo dare a l 
p ro le ta r ia to , che chiede sia to l to il balzello» 
sulla f ame , men t r e lo S t a t o non può pr i -
vars i , per sostenere le spese militari , del red-
di to del balzello stesso. 

I l prole tar ia to , assil lato dal costo, sem-
pre crescente, di t u t t o ciò che occorre pe r 
la v i ta , chiede minori dazi, chiede cespiti a i 
comuni onde essi possano alleggerire i con-
sumi, chiede la r i fo rma dei t r ibu t i , ch iede 
le pensioni, ecc. Che cosa sono, di f r on t e a 
ques te condizioni, i bisogna categorici del-
l 'onorevole Cabrini ? Possuno essere l ' indice 
di u n a s t r ana s i tuaz ione poli t ica e p a r l a m e n -
ta re , ma sono fuor i della rea l tà delle cose. 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i , scorrendo rap ida -
m e n t e gli art icoli della legge in esame, no-
t a v a anche di s fuggi ta u n ' a l t r a analogia t ra 
il disegno di legge e le pensioni operaie, 
così va lo rosamente r ichieste da l l ' onorevole 
Cabrini . . 

Sicuro, f r a le s t re t tezze di u n a vi ta g rama 
e laboriosa i l avora to r i dello S ta to godono 
di un relat ivo privilegio: il privilegio delle 
pensioni, che noi vogliamo per t u t t i i l avo 
ra t ori. 

Ora ques ta legge r iduce il numero degli 
opera i degli arsenali , da 12 mila a 10 mi la f 

e fin qui, diceva l 'onorevole Tura t i di non 
aver n ien te d a osservare. Nien te da osser-
vare, anzi a v r e m m o da p laud i re se non aves-
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simo più il peso degli arsenali! Ma, aggiunge 
il disegno di legge, come correttivo della ri-
duzione degli operai al numero di 10 mila, 
si assumerà della mano d'opera avventizia, 
allo scopo, lo dice l'onorevole Del Balzo 
nella sua relazione, di diminuire il carico 
del debito vitalizio. Ecco un magnifico esem-
pio di conciliazione tra il bilancio militare 
ed il bilancio della pace sociale! 

Le ipocrisie diplomatiche, coltivate da 
diplomatici e da non diplomatici, vogliono 
giustificate le spese militari per l'esercito 
e per la marina con grande varietà di ar-
gomenti, artificiosi alcuni, alcuni altri falsi, 
ma che, ripetuti e nei giornali, e nelle rivi-
ste e nei Parlamenti , e di relazione in rela-
zione, finiscono per sorprendere la buona 
fede di molti che si occupano di questi pro-
blemi e finiscono anche per essere accolti 
da persone serie e studiose. 

Ad esempio, si dice che la potenza della 
flotta deve essere diretta, alla protezione 
dei commerci. Orbene , il professore Eodolfo 
Kobatsch ha fa t to un bellissimo studio a 
questo proposito, ed ha calcolato il costo 
della protezione armigera nei diversi Stat i 
per ogni 1000 marchi di commercio di espor-
tazione, ed ha trovato che il Belgio, per 
ogni 1000 marchi di esportazione, spende 
annualmente per quella protezione che an-
ch'io chiamerò armigera, marchi 5.73, l'O-
landa ne spende 7.90, la Danimarca 22.40, 
la Norvegia 33.40, l 'Inghilterra 51, la Germa-
nia 87.80, la Francia 93, la Spagna 104.10, 
l ' I tal ia 108, l 'Austria-Ungheria 137 e la Rus-
sia 259. 

Dunque la potènza delle flotte serve 
t an to poco per la protezione del commercio 
di esportazione, che gli Stati che spendono 
meno, proporzionalmente, pe r l a difesa mi-
litare, hanno la più florida esportazione, e 
viceversa. 

L'onorevole Del Balzo, nella relazione 
del bilancio della marina, accoglie un altro 
di questi argomenti straordinariamente ar-
tificiosi e che è una vera enormità : la pro-
du t t iv i t à diretta delle spese militari. 

Io, antimilitarista convinto, nego qual-
siasi seria, proporzionata utilità prodotta 
dalle spese militari, per la semplice ragione 
che nego la guerra, per la semplice ragione 
che credo il proletariato arrivato a tal punto 
da impedire ogni conflagrazione... 

Una voce a destra : Magari così fosse ! 
MUSATTI. ... ma rispetto l 'opinione con-

traria, rispetto l 'opinione per la quale le 
spese militari producono l 'utilità di assicu-

rare mezzi di offesa e di difesa tali da non 
essere vinti in guerra. 

Ma l 'utilità del far lavorare operai, l 'u-
tilità del far consumare del carbone, dei 
commestibili, ecc. così - scrive l 'onorevole 
Del Balzo nella sua relazione - che quanto 
la marina chiede ai contribuenti ri torna per 
nove decimi ai contribuenti, è una tale be-
stemmia di economia politica che dimostra 
la povertà degli argomenti, dei quali pos-
sono disporre i fautori delle spese militari, 
quelli che noi chiamiamo i guerrafondai. 

La verità è, tale sembra a noi, questa: che 
la politica degli armamenti è voluta da alcu-
ne dinastie, e subita, per ragioni di equilibrio, 
dai vari Stati, e che questa volontà, f a t t a 
d'interessi dinastici, coincide cogli interessi 
di categorie della borghesia, con interessi 
di categorie d'industriali, con interessi ca-
pitalistici, di privilegi, che nulla hanno a 
vedere cogli interessi dellagrandissima par te 
della popolazione, cogli interessi del prole-
tar ia to internazionale. 

Il giuoco di quegli interessi richiede la 
necessità di un obbiettivo bellico, e mal-
grado le numerose proteste, malgrado i nu-
merosi inni alla pace, la verità che noi dob-
biamo constatare e dire è questa: l 'Austria 
arma contro l 'Italia e l ' I ta l ia arma contro 
l 'Austria. 

È vero che l'onorevole Di Palma richiede 
un 'armata tale in Italia da poter fronteg-
giare non soltanto l 'Austria-Ungheria, ma 
da poter fronteggiare anche la Germania, 
la Francia, l ' Inghilterra e la Russia... (In-
terruzioni — Commenti). 

Non c'è da gridare... Si ricordi, onore-
vole Di Palma, il suo discorso dell'anno 
passato in sede di bilancio... 

DI PALMA. Io dissi che, essendo bene ar-
mati contro un nemico, si può rispondere 
contro chiunque altro. 

MUSATTI. Lasciamo andare.. . Tolta an-
che la quanti tà degli obbiettivi che si pro-
pone l'onorevole Di Palma, è evideute che 
per tu t t i gli altri, e forse anche per lui, 
l 'obiettivo non può essere che unico ed 
evidente. 

In molti Parlamenti di Europa e d'Ame-
rica pure (ricordava testé l'onorevole Turati 
l 'Inghilterra), noi udiamo delle voci che al-
l 'unisono invocano un'intésa fra le nazioni 
per il graduale disarmo. Discendono quelle 
voci dai regni dell'utopia, discendono dalle 
glorie della soffitta. E non sono più irrise 
quelle voci dagli avversari, ma di fronte 
alla gara delle nazioni per gli armamenti , 
abyssus abyssum invocai, i nostri avversari 
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sono costretti ad ascoltare queste voci, a 
prenderle in seria considerazione e a di-
scuterle. 

Più insistentemente e più praticamente 
i compagni nostri dell'Austria-Ungheria 
chiedono che il loro Governo prenda l'ini-
ziativa del disarmo ; e noi facciamo eco ad 
essi chiedendo al Governo italiano uguale 
cosa, al Governo italiano al quale rimpro-
veriamo l'inazione incoraggiatrice per i si-
gnori irredentisti e i signori nazionalisti, che 
con la maggiore incoscienza avventurereb-
bero il nostro paese in una guerra disastrosa. 

A P E I L E . I nazionalisti no... 
MUSATTI. Io non so a quale categoria 

di nazionalisti appartenga l'onorevole Aprile. 
Io conosco una categoria di nazionalisti che 
pubblica dei giornali, che fa delle confe-
renze, che fa dei congressi ; e giudico il na-
zionalismo alla stregua delle parole che si 
scrivono in quelle pubblicazioni e che si 
profferiscono in quei congressi. 

APRILE . Ma non sono guerrafondai... 
P R E S I D E N T E . Non interrompa, onore-

vole Aprile!.., 
A P R I L E . Una parola ce la permetta di 

tanto in tanto, onorevole Presidente. {Ila-
rità). 

T R E V E S . ... Non foss'altro per animare 
la discussione !... 

MUSATTI. E quei nazionalisti, onore-
vole Aprile, dovrebbero pensare che il pro-
letariato d'Italia non ha alcuna ragione di 
antagonismo con quello dell'Austria; che 
l'uno e l'altro sono stretti da vincoli di so-
lidarietà di classe, dalla maturata coscienza 
della loro forza; cosicché l'uno e l'altro si 
opporrebbero a qualunque tentativo di 
guerra. (Commenti). 

E dovrebbero pensare i nazionalisti che 
sono i giovani lavoratori quelli che popolano 
le tolde delle navi ed hanno fra le mani i 
fucili. 

Il proletariato, egregi colleghi, ha la pro-
pria politica internazionale ed essa è quella 
dell'affratellamento universale. 

Nella azione pratica, il convegno dei de-
putati socialisti a Trieste, che ha dato mo-
tivo all'onorevole Del Balzo alle più ampie 
lodi per coloro che si sono convocati ed 
al saluto più eloquente che egli potesse 
ad essi inviare, sarà presto seguito da altro 
più largo convegno dei deputati socialisti 
d'Italia e dell'Austria-Ungheria a Roma, 
convegno che è stato rimandato per ragione 
casuale; ed a settembre la gioventù socialista 
d'Italia e dell'Austria-Ungheria si riunirà 
e fraternizzerà a Trieste. Pegno di propositi 

civili che suggella una situazione superata 
e relegata alla storia ! 

Io non voglio ricordare qui i discorsi 
fatti dai nostri compagni dell' Austria-Un-
gheria ed il discorso che voi tutti dovete 
ricordare, tenuto in quest'Aula da Leo-
nida Bissolati. 

Ma nel rinnovare l'invito alla civile ini-
ziativa del disarmo, in sede di nuove pro-
poste per nuove spese per la marina, io vo-
glio smentire, con le date alla mano, ciò 
che si va dicendo, cioè che la politica ita-
liana di costruzioni navali è una continua 
e necessaria risposta alle nuove costruzioni 
dell'Austria- Ungheria. 

lo ho qui in uno spacchio l'elenco delle 
navi maggiori da battaglia dei due paesi, 
dell'ultimo decennio. 

Alla stregua delle date di impostazione 
delle navi si rileva come l'Austria-Ungheria 
ha risposto gruppo per gruppo alle costru-
zioni delle maggiori navi italiane. Ecco lo 
specchio. 

Navi maggiori da battaglia italiane e 
data della loro impostazione: 

Regina Margherita, 20 novembre 1898; 
Benedetto Brin, 30 gennaio 1899; 

Regina Elena, 27 marzo 1901; 
Vittorio Emanuele III, 18 settembre 

1901 ; 
Roma, 20 settembre 1903; 
Napoli, 21 ottobre 1903; 

Pisa, 20 febbraio 1905; 
Amalfi, 20 luglio 1905; 
San Giorgio, 5 luglio 1905; 
San Marco, 2 gennaio 1907; 

Dante Alighieri, 6 giugno 1909; 
Giulio Cesare, 23 giugno 1910; 
Leonardo da Vinci, 18 luglio 1910; 
Conte Cavour, 10 agosto 1910. 

Navi maggiori da battaglia austro-un-
gariche e data della loro impostazione : 

Habsburg, 13 marzo 1899; 
Arpad, 10 giugno 1899; 
Bahenberg, 19 gennaio 1901; 

Sanici Georg, 11 marzo 1900; 
Erzherzog, 24 luglio 1902; 
Erzherzog Friedrich, 4 ottobre 1902; 

Erzherzog Ferdinand Max, 9 marzo 
1904 ; 

Erzherzog Franz Ferdinand, 12 settem-
bre 1907; 

Radetzlty, 26 novembre 1907; 
Zrinyi, 15 ottobre 1908; 



Atti Parlamentari — 11534 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 » TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 1 1 

Viribus Unitis, 24 luglio 1910; 
2° Dreadnought, ottobre 1910; 
3° Dreadnought, (sarà impostato nel 

1913) ; 
4° Dreadnought, (sarà impostato nel 

1911). 
Queste date, queste constatazioni do-

vrebbero imporre al nostro paese di arre-
starsi per primo nella gara degli armamenti 
e non di soppiatto, ma vantando questo 
at to civile di ammaestramento alle altre 
nazioni. 

E in questo noi vediamo una politica 
più patr iot t ica di quanto sia la politica clie 
si suol fregiare del nome di patriott ica dei 
nostri avversari. Perchè è questa la politica 
che provvede non soltanto agli interessi 
della pat r ia nostra, ma è la politica che 
mira agli interessi di tu t t e le patrie ; agli 
interessi dell 'umanità. 

Pochi mesi fa a Venezia udivo una bril-
lante conferenza dell'onorevole collega An-
cona sul traforo dello Spluga e nel suo di-
scorso semplice e limpido, come tu t t i i suoi 
discorsi, egli diceva ehe il traforo dello 
Spluga costerà quanto una sola dreadnought. 
Constatazione sovversiva ! io gli ho detto, 
constatazione antimilitarista ! E amo por-
tare questo ricordo a fine e sintesi delle 
mie parole mentre 1' I talia va avvicinan-
dosi a grandi passi ai settecento milioni 
annui per la spesa dell'esercito e dalla ma-
rina ; amo portare questo ricordo a sin-
tesi delle mie parole, mentre le dinastie e 
i Governi resistono alle voci che reclamano 
il disarmo. 

Dreadnought, questa parola esotica, che, 
ironia delle cose, riempie tanto la bocca 
dei nazionalisti, dreadnought vuol dire: niente 
paura. 

Ricordino le dinastie ed i Governi che 
c'è qualche cosa che ha minor paura , che-
teme meno delle grandi corazzate che si 
costruiscono dalle nazioni moderne, ricor-
dino che questo qualche cosa è la forza del 
proletariato organizzato, illuminato dalla 
fede socialista. (Approvazioni e congratula-
zioni all'estrema sinistra). 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

delle finanze ha facoltà di presentare un di-
segno di legge. 

FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per la sistemazione ed esercizio delle 
regie terme di Montecatini. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro delle finanze - della presentazione 
del disegno di legge: « Sistemazione ed eser-
cizio delle regie terme di Montecatini ». 
Si riprende la discussione del disegno dì legge:: 

Spese per la marina militare. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del disegno di legge, spetta di parlare 
all'onorevole Di Palma, il quale svolgerà 
anche il seguente ordine del giorno: 

« La Camera fa voti perchè - sia per la 
preparazione dei piani delle nuove navi,, 
sia per la capacità dei cantieri governativi 
o privati cui si affida il lavoro, sia per la 
capacità finanziaria del bilancio - il periodo 
richiesto per la costruzione e l'allestimento-
delle nuove grandi navi, non abbia ad es-
sere mai superiore ai tre anni dalla data, 
dell'impostazione ». 

DI PALMA. Onorevoli colleghi, argo-
menti di così vitale importanza per l 'avve-
nire della nazione, come quello del l 'aumento 
delle spese per la regia marina, è bène che 
siano largamente discussi, poiché anche le 
opinioni più diverse, quando sono serena-
mente portate nella Camera, giovano non 
solo a noi stessi, ma anche all 'educazione 
delle masse. 

L'onorevole collega Musatti ha parlato 
di nazionalismo e di irredentismo e, a sua 
volta, naturalmente, ha impostato la propria 
tesi sopra argomentazioni di antimilitarismo-
e di pacifismo. 

La verità è che ognuna di queste dot-
trine politiche, in materia di spese militari, 
ha le sue esagerazioni. La discussione in 
quest 'aula serve principalmente a ristabilire 
l'equilibrio tra queste diverse ed opposte 
tendenze; permette di prendere da ognuna 
di queste dottrine ciò che ragionevolmente 
può esser preso: le esagerazioni d'ognuna 
di queste opposte tendenze sono, invece, de-
stinate a miseramente infrangersi contro la 
realtà delle cose, contro la fatal i tà dei fat t i . 

Nei maggiori Parlamenti del mondo, que-
st 'anno la discussione delle spese navali 
ha assunto una importanza eccezionale... 

TREYES. Perchè»tutt i ormai sentono il 
bisogno di opporsi al continuo aumento di 
spese militari! 

DI PALMA. La conclusione, però, ono-
revole Treves, è s ta ta una sola: che ogni 
Parlamento ha riconosciuta la necessità di 
aumentare la efficienza navale delle proprie-
nazioni. 
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T R E V E S . È la storia dei montoni ài 
Panurgo ! 

D I P A L M A . L'onorevole Musatti, nel suo 
vibrato discorso antimilitarista, ha detto che 
queste spese militari, nel fatto, sono volute 
dai paesi retti a dinastia; ma egli è in er-
rore, perchè oggi vediamo che le nazioni 
rette a sistema democratico s'ingaggiano 
coraggiosamente - e forse più delle altre -
nella gara dei maggiori armamenti navali. 

Egli ha ricordato l 'America, ma a torto, 
perchè se è vero che il presidente T a f t ha 
firmato i progetti di arbitraggio del Tribu-
nale del l 'Aja, è pur vero che ha, con la stessa 
mano, firmato i progetti delle nuove basi 
navali, sull 'Atlantico e sul Pacifico, disse-
minando di formidabili fortificazioni il ca-
nale di Panama. 

L a Repubblica francese, la quale per due 
o tre anni si era alquanto assopita in materia 
di spese navali, si è quest'anno violentemente 
risvegliata; e se l 'onorevole Musatti avesse 
letto il resoconto integrale della discussione 
avvenuta nel Parlamento francese, avrebbe 
trovato che uno dei deputati più avanzati , 
Emil Broussais, ha coraggiosamente pronun-
ziate queste parole « La Repubblica non 
deve esporsi alla eventualità di vedere in 
un punto qualsiasi soccombere la propria 
flotta sotto i colpi di un Nelson tedesco. 
L a Repubblica in tal caso, sia in terra sia 
sul mare, non si rialzerebbe più da una si-
mile disfatta, e per questo credo in questa 
circostanza di compiere un dovere patriot-
tico, richiamando su tale situazione l'at-
tenzione del ministro della marina ». Ep-
pure chi ha pronunziato queste parole è 
un deputato di u n ' a l a estrema della Ca-
mera francese. 

T u t t i si armano, si armano perfino gli 
Stati neutrali. 

Tante volte, onorevoli colleghi dell'estre-
ma, vi siete appellati all'esempio dell'O-
landa: pur non pertanto l 'Olanda ha presen-
tato il progetto della difesa e fortificazione 
delle coste, per le quali opere sono stati già 
spesi più di cinquanta milioni di fiorini. I l 
generale olandese Portugael, recentemente 
intervistato, ha dichiarato che occorrevano 
nuove spese militari, perchè la neutralità 
non è una difesa; fu r i s p e t t a t a l a neutralità 
quando questa era forte; fu sempre violata 
quando era debole. 

Ed allora, dinanzi a questa gara di ar-
mamenti, con le urgenti necessità militari e 
politiche che ci premono da ogni lato, pro-
prio noi dovremmo dare per i primi l'esem-
pio di ridurre i nostri armamenti, di mettere 

una sosta nelle spese per la marina da 
| guerra ? 

T R E V E S . E saremmo sav i ! 
D I P A L M A . A l contrario, collega Treves; 

se questa vostra tesi potesse giovare a qual-
che cosa, ne avrebbero dato un più con-
creto esempio i socialisti austriaci nelle re-
centi discussioni alle Delegazioni, quando 
furono votate le maggiori spese navali per 
la marina austro-ungarica. 

Voi sostenete che queste spese militari 
non sono necessarie perchè nessuno vuole 
la guerra. Credetelo, onorevoli colleghi della 
parte estrema della Camera, tutt i , al par di 
voi, siamo desiderosi di pace, tutti vogliamo 
cooperare a mantenere oitimi rapporti po-
litici con gli altri Stati; ma il desiderio di 
pace non deve essere confuso con la debo-

l lezza militare 
Il nostro ex-presidente del Consiglio, l'o-

norevole Luzzatt i . giorni or sono, rispon-
dendo ad una lettera con la quale lo si in-
v i t a v a a prendere parte ad una grande ma-
nifestazione della pace, ha scritto una bel-
lissima lettera, la quale conclude con que-
ste parole : « pacifici sì, ma il senso della 
pace non deve infiacchire quello della vigi* 
lanza nazionale ». 

No, da questa gara di armamenti, nes-
I suno può dedurre che i Governi dei diversi 
| paesi sieno animati da intenzioni bellicose. 
. Tutti vogliono la pace, ma, con la pace, 

anche la sicurezza e l'onore nazionale.., 
P O D R E C C A . Eppure tutti questi Stati 

sono cristiani: si vede che il Vangelo fa un 
bello e f fe t to! 

I D I P A L M A . È anche vangelo quello che 
ha predicato il nostro ex-presidente del 
Consiglio ! 

P O D R E C C A . Ma senza effetto. 
DI P A L M A . Tal come, senza effetto, lo 

hanno predicato in Austria i vostri colleghi 
socialisti ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Palma, 
non raccolga le interruzioni. 

D I P A L M A . Penso che ogni italiano 
debba essere più che mai lieto dei miglio-
rati rapporti tra l 'Austria e l 'Italia, anzi 

I ritengo che ogni sforzo del Governo, desti-
nato a migliorare questi rapporti, purché 
questi sforzi non siano a scapito della di-
gnità e degli interessi nazionali, debba tro-
vare il più largo appoggio nella Camera, 
nel Parlamento, nella stampa, nel paese. 

A P R I L E . Anche da parte dei naziona-
listi. 

D I P A L M A . La recente manifestazione 
di cordialità delle Delegazioni austro-unga-
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riche; l 'accoglienza fa t t a dal l ' I tal ia alla De-
putazione ungherese; le dichiarazioni di sim-
pa t ia per l ' I tal ia pronunziate a Vienna e a 
Budapes t quando recentemente si discute-
vano le spese per la marina e il bilancio 
degli esteri; agevolano l 'opera di riavvici-
namento f ra i due popoli. 

Ed a quest 'opera di pace noi t u t t i dob-
biamo contribuire, evitando specialmente 
discussioni delicate, le quali possono creare 
delle illusioni, determinare equivoci, ur tare 
suscettibilità. 

Le vostre teorie saranno nobili e gene-
rose finché volete, ma non sono che utopie, 
le quali diventerebbero pericolosissime il 
giorno in cui dal campo della vacua reto-
rica tribunizia, dovessero passare, sia pure 
in piccola par te , nel programma di un uomo 
di Governo. 

La recente discussione delle maggiori 
spese navali, in Austria, è s ta ta a l tamente 
serena, obbiett iva e posit iva: t u t t i noi 
avremmo fa t to bene a leggere il resoconto 
stenografico delle discussioni par lamentar i 
di Vienna e di Budapest . 

Da quella let tura avremmo molto da im-
parare, sopra t u t t o per la nobiltà e serenità 
di quelle discussioni: ogni utopia di l imita-
zione di a rmament i si è miseramente dile-
guata dinanzi alla fatale logica dei fa t t i e 
della situazione politica internazionale; ogni 
t en ta t ivo di ant ipat iche allusioni a questa 
o a quella nazione coatro cui si suppone 
d i re t ta la preparazione navale dell 'Austria, 
ha t rovato risposte degne ed efficaci, non 
solo da par te del Governo, ma anche di 
semplici deputa t i . 

« In tempi in cui tu t to il mondo si arma, 
bisogna armarsi ». Con queste brevi e con-
vincenti parole il delegato polacco Petelens 
¿riassunse alla Delegazione austriaca la sua 
vivace difesa delle maggiori spese navali. 
Questa verità, semplice e fa ta le nel con-
t empo , non ammet te discussioni oziose di 
ant imil i tar ismo o anche di semplici tenta-
t iv i di riduzioni d ' a rmament i . 

Nelle Delegazioni di Vienna e di Budapes t 
non hanno trovato, nè potevano trovare, 
alcuna eco i pallidi e scialbi ten ta t iv i di 
qualche deputa to socialista, il quale, facen-
dosi interprete del convegno dei socialisti 
italiani ed austro-ungarici , a Trieste, spezzò 
una lancia contro gli armamenti , solleci-
t a n d o dal proprio Governo, come oggi ha 
fa t to l 'onorevole Musatt i , l ' iniziativa di una 
intesa con l ' I ta l ia per mettere un limite alle 
spese militari. 11 ministro Aehrental non 
dovè certo mettere a tor tura il proprio cer-

vello per dimostrare l 'assurdità pratica di 
una simile proposta, intesa a limitare gli 
a rmament i di due sole potenze, mentre 
t u t t e le altre fanno a gara per moltiplicare 
il numero delle navi, delle fortezze, dei reg-
gimenti ! 

Oh ! non è certo restando disarmati o, 
quello che è peggio, insufficientemente ar-
mati, ehe una nazione ed un popolo possono 
imporre agli altri il rispetto dei propri 
dri t t i ! 

Tut t i , torno a ripeterlo, socialisti o non, 
siamo concordi nel volere evitare la guerra. 
Ma v'è qualcuno che possa credere sul serio., 
che basti volere la pace per evitare la 
guerra ? 

Per volere la pace, bisogna, innanzi tu t to , 
essere in condizione di poterla imporre; bi-
sogna, cioè, esser forti e preparat i alla 
guerra. Una buona e savia politica navale 
è anche, e forse sopra t tu t to , opera di civiltà 
e di pace, alla cui causa giovano assai più 
efficacemente le buone navi da guerra, che 
non tu t te le dottr ine pacifiste predicate nel 
Par lamento e nei comizi. 

T B E V E S . È un paradosso. 
DI PALMA. Non è un paradosso, collega 

Treves. Uno Stato debole provoca gli appe-
titi degli Sta t i fort i confinanti : credetelo, 
più che lo spettacolo della forza, quello che 
provoca la guerra è lo s tato d'inerzia e di 
debolezza di una nazione. Le spese militari 
servono non solo a dare allo Stato la co-
scienza della propria forza, ma ad incutere 
agli altri Sta t i il rispetto dei propri dir i t t i , 
(Interruzione del deputato Podrecca). 

« La pace è garant i ta dalle alleanze », ecco 
l 'altro argomento che assai spesso, ed anche 
oggi abbiamo sentito ripetere per sostenere 
la tesi della riduzione degli armament i . 

Anzitutto, uno Stato debole mil i tarmente 
non trova degli Stat i che vogliano con lui 
allearsi. 

La pace, è vero, è ta lvol ta garant i ta 
dalle alleanze, ma, alla lor volta, le alleanze 
sono garant i te dalla forza dei rispettivi eser-
citi e delle rispettive flotte. Il giorno in cui 
uno degli alleati tendesse ad indebolirsi mi-
l i tarmente, diventerebbe un serio pericolo 
per sè e per gli alleati. 

Le alleanze, è vero, sono garanzia di 
pace, ma le alleanze non sono eterne. La 
storia ci dimostra, ed una storia non certo 
remota a noi, che il nemico di ieri è l'al-
leato di oggi; l 'alleato di oggi può anche 
essere il nemico di domani . Le condizioni 
della politica internazionale possono mutare 
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assai spesso, de t e rminando nuove combina-
zioni, nuovi o r i en tamen t i . 

E qui mi p reme di leggere una fo r te e 
f r a n c a dichiarazione f a t t a dal pres idente 
del Consiglio dei ministri ungherese, il conte 
K h u e n H e d e r v a r y , discutendosi a B u d a p e s t 
il disegno di legge delle maggiori spese na-
vali, r i sposta prec isamente d a t a ad un de-
p u t a t o socialista, che si r endeva po r t avoce 
del famoso convegno di Trieste, al quale 
l ' amico Musa t t i si r i fer iva. 

I l p res idente del Consiglio ungherese ri-
spose: «È vero che noi abb iamo alleanze, 
che sper iamo di conservare in e terno. È 
vero anche che la s i tuaz ione pol i t ica è cal-
ma. Ma nessuno può ga ran t i r e che ciò re-
s t e r à senza cambiamen t i . Le condizioni mu-
t a n o , e noi d o b b i a m o essere p repa ra t i anche 
a ques ta even tua l i t à . Lo sv i luppo delle no-
s t re forze nava l i e t e r res t r i è necessario alla 
nos t ra sicurezza, i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
nostre alleanze ». 

Noi, a l leat i de l l 'Aust r ia , d o b b i a m o non 
solo riconoscere per giuste ed assenna te le 
d ichiarazioni del p res iden te del Consiglio 
ungherese , m a dobb iamo far le nostre , poiché 
esse sono un e lementa re canone di buon 
senso, comune a t u t t i gli S t a t i che vogl iano, 
con d igni tà e previggenza, p rovvede re alla 
p ropr ia sicurezza ed al proprio avvenire . 

L ' a g o magnet ico della poli t ica estera 
oscilla, assai più spesso di quan to si creda. 

Venti giorni or sono nessuno avrebbe cre-
d u t o che si era alla vigilia, se non di un 
accordo vero e proprio, di un sensibile e 
sa lu ta re migl ioramento dei r appor t i f ra la 
Ge rman ia e l ' Inghi l t e r ra . 

Ai 'p ied i del grandioso m o n u m e n t o ele-
v a t o in memor ia della g rande Regina Vit-
to r i a , Germania ed Ingh i l t e r ra , personif icate 
ne l l ' impera tore Guglielmo e nel re Giorgio, 
ancora u n a vol ta , si sono s t r e t t a la mano 
facendo delineare sull 'orizzonte la possibil i tà 
d i un nuovo accordo anglo-tedesco, accordo 
che segnerà forse il t r a m o n t o della tr iplice 
enterite Inghi l te r ra , F r a n c i a e .Russia. 

I l r iavvicina mento delle due grandi na-
zioni significherà forse, a breve scadenza, la 
l imi taz ione degli a r m a m e n t i navali ang lo -
g e r m a n i c i ! È da escludersi. I l Cancelliere 
de l l ' Impero germanico, e saminando di re-
cente al Reiehstag la possibili tà di un ac-
cordo anglo- tedesco , escluse in modo espli-
cito che ta le accordo potesse indur re il Go-
verno tedesco ad una qualsiasi r iduzione o 
sos ta negli a r m a m e n t i naval i . 

La Germania p o t r à esaminare l 'oppor-
t u n i t à di u n a sosta, sol quando avrà rag-

giunto, in modo efficiente, il comp le t amen to 
della sua j)reparazione navale . 

Ma il collega Musa t t i ha vo lu to fa re an-
che u n a scorreria, non dico nel campo tec-
nico, ma per lo meno nel campo della cro-
naca tecnica, quasi volendo addeb i t a r e al-
l' I t a l i a la responsabi l i tà di provocare l 'Au-
str ia alle maggiori spese navali . 

Mi p e r m e t t o a n z i t u t t o di r icordare che 
la speciale posizione dell' I t a l i a geografica-
m e n t e cons idera ta , i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
ques t ioni poli t iche, è t a l e da de te rmina re 
f a t a l m e n t e u n a necessità di maggiori a rma-
ment i nava l i in c o n f r o n t o de l l 'Aus t r ia , la 
quale non può vedere nei nostr i a r m a m e n t i 
u n a provocazione verso maggiori spese da 
p a r t e sua. 

Non è questo il momen to di adden t ra r s i 
in un conf ron to esa t to e posit ivo delle forze 
nava l i dei due paesi, anche perchè nelle pre-
cedent i discussioni sui bilanci della mar ina 
ebbi occasione di conf ron ta re l 'efficienza 
delle due flotte. 

Che l ' I t a l i a , in conf ronto del l 'Austr ia , 
debba avere u n a maggiore efficienza navale , 
è u f f ic ia lmente r iconosciuto dal la stessa 
Austr ia . Lo p rovano le seguent i parole pro-
nunc ia te da l ministro degli esteri, Aehrenthal , 
ne l l ' u l t ima discussi ne a v v e n u t a a Budapes t 
il 25 marzo, sulle maggiori spese naval i . Ri-
spondendo ad una al lusione f a t t a da un de-
p u t a t o socialista a l l ' I ta l ia , egli disse: «Debbo 
anche r ichiamare l ' a t t enz ione sul f a t t o che 
l ' I t a l i a , avendo una costa estesa, ha biso-
gno di u n a mar ina maggiore della nos t ra . Le 
condizioni nos t re e quelle del l ' I ta l ia non 
sono d u n q u e le medesime ». 

E d allora, se lo stesso minis t ro degli 
esteri aus t r iaco r iconosce ne l l ' I ta l ia la ne-
cessità di maggiori a r m a m e n t i navali , dob-
biamo proprio essere noi, ed in ques t 'Aula , 
a disconoscere u n a veri tà che sa l ta agli oc-
chi di t u t t i ? 

La posizione de l l ' I t a l ia , l anc ia ta come 
un gigantesco molo nel bacino cent ra le del 
Medi ter raneo, b a g n a t a da t re mari, che po-
t r a n n o essere a l t r e t t a n t i t ea t r i di guerra , 
con u n a costa così estesa che rende l ' I t a l i a 
un paese più insulare che cont inenta le , le 
sue grandi isole, la s i tuazione s t ra tegica-
men te non felice del nos t ro litorale, t u t t o 
ciò d e t e r m i n a una s i tuazione di notevole 
infer ior i tà non solo r i spe t to a l l 'Austr ia , ma 
anche r i spe t to alla F ranc ia ; inferiori tà che 
dobbiamo, nei r a p p o r t i spec ia lmente col 
vicino l evan te , cercare di correggere con u n a 
maggiore efficienza navale . 

L ' a u m e n t o della nos t ra flotta non è di-
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retto contro questa o quella nazione ; lo 
scopo, al quale il Governo deve mirare, è 
quello di assicurare al l ' I tal ia una flotta ca-
pace di affrontare chiunque volesse calpe-
stare la nostra dignità e minacciare l'inte-
grità della patria. 

Ma è poi vero che vi è una grande dif-
ferenza fra le spese navali autriache e quelle 
italiane ? 

Se il collega Musatti avesse confrontato 
la legge di cui oggi ci occupiamo, colla 
legge delle maggiori spese navali, ultima-
mente votata dalle Delegazioni di Vienna e 
di Budapest, si sarebbe accorto che il ca-
pitolo delle nuove costruzioni, nel fatto, è 
uguale al nostro. Infat t i la legge austriaca 
del 1911 autorizza 312 milioni e mezzo di 
corone, pari a 332 milioni di lire italiane, 
destinati alle nuove costruzioni. 

E quando si pensa che questi 332 mi-
lioni di lire destinati alle maggiori spese 
navali austriache rappresentano la sola 
spesa straordinaria da ripartirsi in sei anni, 
si ha una media di 56 milioni all 'anno di 
sola spesa straordinaria. E se si aggiunge 
alla spesa straordinaria, quella ordinaria 
assegnata dal bilancio al capitolo delle co-
struzioni, allora ci accorgeremo facilmente 
che l 'Austria oggi destina alle costruzioni 
navali una somma se non superiore, certo 
eguale alla nostra. 

Ma il collega Musatti ha oggi ricordato 
al 'a Camera le date d'impostazione delle 
nostre navi dell'ultimo decennio, confron-
tandole con quelle delle navi austriache, 
e ne ha ricavato la conclusione che l'Au-
stria altro non ha fatto che legittimamente 
rispondere alle nostre costruzioni ! 

No, collega Musatti, il confronto di quelle 
date nulla prova e nulla dice. 

Un solo confronto è oggi possibile fra 
due flotte, qualunque queste si sieno : il 
confronto delle unità tipo Dreadnought 
e quelle immediatamente preceda nti, chia-
mate pre dreadnought, le quali, per tonnel 
laggio, difesa ed armamento rappresentano 
come un termine medio fra l 'antica nave 
di linea e la moderna Dreadnought. Voi 
stesso, collega Musatti, avete oggi ricono-
sciuta 1' importanza che ha la nave Dread-
nought nella nostra marina moderna. Ha 
tanta importanza militare ed economica, 
che avete voluto ricordare un paragone, 
non molto adatto, fat to dall'amico Ancona 
in una recente conferenza a Venezia. 

Dunque, come vedremo, i confronti, fra 
le marine, per comune consenso, oggi non si 

fanno che su questa unità di misura, la 
Dreadnought, (Il deputato Treves ride). 

ìsTon rida, onorevole Treves! È una verità 
fatale, ma è una verità, per noi ancora più 
dolorosa, perchè l ' I ta l ia , non avendo fino a 
oggi navi tipo Dreadnought, deve contentarsi 
di computare le navi precedentemente co-
struite, le quali, se non per età, certo deb-
bono essere considerate come invecchiate 
pei progressi rapidi e sostanzialmente radi-
cali della moderna grande nave da bat-
taglia. 

L ' Inghilterra, la Germania, la Francia , 
gli Stati Uniti d'America, il Giappone non 
hanno che una sola unità di misura in ma-
teria di confronti navali, la Dreadnougth. 
Qualche eccezione si può fare solo per le 
navi immediatamente precedenti, e cioè 
le pre-dreadnoughts, delle quali noi non ne 
abbiamo alcuna, mentre l 'Austria ne ha già 
tre in isquadra, la divisione tipo Radetzky. 

Abbiamo noi provocato l 'Austria a spin-
gersi sulla via delle Di eadnoughts ì 

Anzitutto, onorevole Musatti, io tengo a 
dire questo, che, tanto l'Austria, quanto 
l ' I ta l ia , hanno seguito un solo indirizzo in 
materia di armamenti navali, l'indirizzo cioè 
segnato da tut te le principali marine del 
mondo, le quali sono unanimi nel costruire 
solo navi gigantesche di questo tipo. 

Ma se vogliamo, nel contempo, tener 
conto dei fat t i e delle date, bisogna ricono-
scere che, in ogni modo, non è stata l ' I ta l ia 
la prima a mettersi sulla via delle grandi 
costruzioni. 

Vo ; , onorevole Musatti, avete letto sol-
tanto le date d'impostazione delle navi co-
struite dalle due marine, ma avete trascu-
rato di leggere i soli elementi capaci di sta-
bilire un confronto positivo fra le due flotte, 
cioè quelli relativi al tipo, al tonnellaggio 
ed all 'armamento delle navi. 

I l nostro programma navale del 1905 pre-
vedeva la costruzione delle quattro navi 
tipo Pisa e San Marco, navi di sole 10,000 
tonnellate, senza alcun pezzo da 305. 

A quel programma l'Austria rispose con 
le tre navi tipo Badetzlcy, le quali, di 14,500 
tonnellate, armate ognuna con I V cannoni 
da 305 ed V i l i da 240, rappresentano un 
passo gigantesco verso le navi tipo Dread-
nought. (Interruzione del deputato Treves). 

No, caro amico Treves, l ' I ta l ia con le navi 
tipo Pisa, aveva fat to un gran passo indie-
tro, come tonnellaggio e tipo di nave da 
battaglia; dalla nave tipo Vittorio Emanuele 
di 12 mila tonnellate siamo passati alla nave 
tipo Pisa di 10 mila tonnellate. 
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L'Austria invece, dal tipo Erzerzog Karl di 
10,600 tonnellate, saltò a piè pari alle navi 
tipo Radetzky di 14,600 tonnellate. 

Noi impostammo le nostre navi tipo Pisa 
nel 1905 e nel 1907, l 'Austria impostò le sue 
navi tipo RadetzTcy sulla line del 1907 e nel 
1908. 

Il primo slancio verso le grandi navi, 
verso la Dreadnought, fu dato quindi dal-
l'Austria. 

L'Italia, certo, non poteva restare indif-
ferente dinanzi alla potente divisione delle 
navi tipo Radetzky, contro le quali non po-
tevamo opporre nè le navi tipo San Marco 
e Pisa, nè quelle tipo Vittorio Emanuele. 
Dovevamo, quindi, provvederci di altre navi, 
ed era ben naturale che, nel momento in 
cui tut te le marine del mondo sono unani-
mi nel riconoscere che l'elemento essenziale 
dell'efficienza maritt ima d 'una nazione è 
la grande nave da battaglia, anche l ' I t a l i a 
si decidesse a costruire un primo gruppo 
di dreadnoughts. 

E la decisione dell 'Italia non precedè 
quella dell'Austria : nel fat to, Austria ed 
Italia, parallelamente decisero di provve-
dersi ognuna di quattro dreadnoughts, e se 
è vero che la nostra legge di fondi, quella 
del 1909, ha preceduto di circa due anni 
quella austriaca votata nel 1911, è vero anche 
che l'Austria ha iniziato la costruzione delle 
sue dreadnoughtsquasi contemporaneamente 
a noi, tanto che fra giorni si varerà a Trieste 
la prima delle quattro ; la seconda nel no-
vembre, e le altre due nel 1912. 

Ritorniamo, quindi, al solo confronto 
possibile, quello dei grossi pezzi da 305 di 
®ui dispone l 'Italia e quelli di cui dispone 
l'Austria. 

E per non essere accusato o di pessimi-
smo o di volute esclusioni, comprenderò nel 
brevissimo calcolo anche le quattro navi 
tipo Vittorio Emanuele, navi, torno a ri-
peterlo, che oggi in guerra hanno un valore 
bellico molto limitato. 

Italia. 
Gaimoni 
da 305 

Austria. 
Cannoni 

da 305 

1 V 

3 tipo Radetzky 12 
4 » Tegethoff 48 

60 

Siamo inferiori all 'Austria! 
Ed allora, perchè ci si viene ad accusare 

di aver provocato le maggiori spese navali 
dell'Austria ! 

Mi si può rispondere, che, intanto, con 
questa legge, noi veniamo a votare i fondi 
per nuove navi oltre le quattro in costru-
zione. 

Ma, onorevoli colleghi, dobbiamo tener 
presente il fabbisogno della flotta austriaca, 
preparato dall'ammiraglio Montecuccoli, nel 
quale fabbisogno sono preventivate sedici 
grandi corazzate, a completare il qual nu-
mero ne mancherebbero ancora tre, oltre 
le quattro dreadnoughts austriache in co-
struzione. 

L'Austria, è vero, non ha ancora votato 
i fondi per le altre tre grandi navi. Ma da 
quando in qua l'Austria ha bisogno di far 
votare le sue leggi dal Parlamento, prima 
d'iniziare la costruzione delle sue navi! 

Sono due mesi appena che le Delega-
zioni hanno votato i fondi per le quattro 
dreadnoughts, e fra pochi giorni sarà varata 
la prima: Viribus Unitis-, la seconda sarà 
varata prima della fine dell'anno, e le altre 
due nell'anno prossimo. Là si discute meno 
e si opra molto di più! (Approvazioni da 
destra e dal centro). 

L'onorevole Musatti ha portato qui l'eco 
del convegno dei socialisti austriaci e dei 
socialisti italiani, i quali s'impegnarono di 
portare la questione della diminuzione delle 
spese militari nei rispettivi Parlamenti. Ma 
quell'impegno è a condizioni disugualissi-
me: i socialisti austriaci non hanno nessun 
peso sul Governo e sulla politica del loro 
paese. 

MUSATTI. È il proletario che ha il peso! 
(Interruzioni a destra e al centro). 

DI PALMA. Ma l'influenza del proleta-
riato si esplica per mezzo dei deputati socia-
listi. Invece, in Italia, non possiamo dire lo 
stesso. Quindi l ' impegno assunto dai due 
partiti parlamentari sarebbe una parti ta a 
condizioni, come ho detto, disugualissime. 

Voi avete visto, che il nostro ministro 
ha avuto la lealtà, la sincerità di presen-
tarvi una legge con la quale vi dice che 

4 tipo Vittorio Emanuele. . . 8 
1 » Dante Alighieri . . . . 12 
3 » Conte di Cavour . . . . 39 

59 
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occorrono tanti milioni, per integrare una 
vecchia legge; che occorrono tanti altri mi-
lioni, per assicurare la continuazione del 
programma navale ; ma, in Austria , le navi 
vengono impostate senza che il Par lamento 
abbia votato per esse i fondi, ed i socialisti 
austriaci non si ribellano davant i a questi 
fa t t i ! . . . 

Voci dall'estrema sinistra. Non è v e r o ! 
D I P A L M A . Ma come non è vero?!... 

Sono fatt i ! In Austria, i socialisti non si 
sono ribellati; hanno discusso debolmente 
sulla necessità di procedere ad una riduzio-
ne delle spese navali; ma nessuno ha seria-
mente at taccato il ministro ammiraglio Mon-
tecuccoli come responsabile d' avere ini-
z i a t o l a costruzione delle dreadnoughts, molto 
prima che il Par lamento avesse, per quelle, 
deliberato i fondi. (Vive approvazioni a 
destra e al centro). 

Grazie ! 
Ma io sono responsabile, dinanzi agli an-

timilitaristi , di volere la potenza navale del-
l ' I ta l ia portata a tal punto, da poter fron-
teggiare, come mi ha fat to dire il collega 
Musatti , la flotta austriaca da un lato, la 
f lotta francese, e occorrendo, anche quella 
inglese, dall 'altra. 

N o , caro Musatti , mi accontento di molto 
meno; la mia tesi, da tant i anni sostenuta, 
nella stampa e in quest 'Aula , è la seguente: 
io chiedo che l ' I ta l ia navale possa essere 
in condizione di poter fronteggiare efficien-
temente un determinato nemico. Quando 
l ' I ta l ia avrà p r o v v e d u t o a questa sua di-
fesa, contro un determinato eventuale ne-
mico, allora si sentirà anche in condizione 
di poter guardare con serenità sia nell 'Adria-
tico, sia nel Tirreno, sia nel Mar Ionio, per-
chè, ben preparata contro uno, può sentirsi 
preparata contro gli altri. 

Se la guerra scoppia nell 'Adriatico, è evi-
dente che noi non avremo contro di noi le 
marine che stanno nel bacino occidentale 
del Mediterraneo; se noi dovremo essere, in 
guerra, alleati della flotta austriaca, le due 
flotte riunite dovranno fronteggiare un terzo 
comune nemico. D u n q u e io non ho mai detto 
quello che mi si fa dire: ho detto solo che 
la nostra politica estera non è tale da per-
metterci di precisare con relativa sicurezza 
l'obii t t ivo navale dell 'Italia. 

Discutendosi il bi lancio lo scorso anno, 
ebbi a richiamare l 'attenzione della Camera 
sulla necessità per l ' I ta l ia di vegl iare non 
solo in Adriatico, ma anche in Mediter-
raneo. 

A che casa ci ha condotto la nostra po-
l it ica estera? 

L 'a l leanza con le potenze centrali non 
garentisce, nel fatto, l 'Italia da ogni minac-
cia in Adriatico. 

L a r innovata amiciz ia con la Francia 
non ha reso per sempre tranquille, le acquer 
del Mediterraneo occidentale, poiché la pre-
parazione navale della Francia è principal-
mente rivolta nel Mediterraneo, per fron-
teggiare, occorrendo, le forze navali italia-
ne ed austriache, alleate contro la flotta 
francese. 

In ogni discussione di bilancio, il Par-
lamento francese insiste energicamente sulla 
necessità di tenere concentrata e pronta la 
flotta nel Mediterraneo. 

Nella discussione di quest 'anno il depu-
tato Broussais , dopo aver criticato la co-
stituzione della squadra del Nord, pronun-
ziò le seguenti parole: 

« Bisogna che la Franc ia sia padrona del 
Mediterraneo: noi non potremo avere que» 
sta padronanza che a d u n a sola condizione, 
cioè di avere nel Mediterraneo una squadra 
capace da opporre la sua forza a tutte le 
squadre delle nazioni con le quali noi po-
tremmo essere in conflitto, una, due, o tre, 
secondo le ipotesi diplomatiche nelle quali 
non voglio entrare. T u t t e le nostre imprese 
navali - soggiungeva Broussais - riusci-
ranno vane, se esse non avranno per punto 
di appoggio il triangolo strategico T o l o n e -
Orano-Biser ta ». 

Ma si potrebbe osservare che queste non 
sono che delle sollecitazioni di parlamen-
tari francesi, mentre il G overno segue a l t ra 
polit ica navale. 

No; il Governo francese pensa perfetta-
mente lo stesso, ed a provarlo è più che 
sufficiente questa solenne dichiarazione del-
l 'a t tuale ministro della marina francese, 
Delcassé, il quale, come vi è noto, è stato 
precedentemente ministro degli affari esteri: 

« In caso di guerra l 'At lant ico sarà cam-
po di azione alla flotta inglese, mentre a 
quella francese reste? à il Mediterraneo; co-
sicché a noi basta che la nostra potenza 
marinara possa equiparare quella di due 
potenze della triplice. Nella eventual i tà di 
guerra in Europa, l ' I t a l i a naturalmente 
unirà la sua forza a quelle del l 'Austria per 
combattere la flotta francese; or bene (dice 
Delcassé), d a t a una simile eventual i tà , an-
che ora la flotta francese è superiore a 
quelle combinate dell 'Italia e de l l 'Austr ia ». 

Come è possibile, quindi, sostenere la 
tesi della riduzione degli armamenti navali,, 
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quando l ' I ta l ia è s t re t ta f ra due eventua-
li tà di guerra, quando le due nazioni con 
la nostra confinanti eseguono un piano di 
preparazione navale clie pot rà domani es-
sere una grave minaccia per l ' I t a l ia? 

E d a provare che i propositi della poli-
tica navale francese entrano nel campo della 
loro completa at tuazione, vi dirò che ieri 
ho ricevuto le pubblicazioni tecniche f ran-
cesi, nelle quali è r ipor ta to il p rogramma 
di a rmamen to del prossimo anno 1912. 

Il ministro Delcassé ripartisce t u t t a la 
flotta francese in t re grandi squadre : pr ima 
squadra , seconda squadra, terza squadra . 
Le prime due squadre in a rmamento com-
pleto, la terza in a rmamento r idotto: ognuna 
delle due prime squadre si compone di sei 
grandi navi corazzate e di t re incrociatori 
corazzat i ; la terza squadra , in a rmamento 
r idotto, si compone di sei corazzate. 

Ebbene , come è previsto nella riparti-
zione delle forze naval i del 1912, le prime 
due squadre, cioè quelle in a rmamento com-
pleto (nel complesso diciotto navi coraz-
zate), pure avendo per compito di mano-
vrare nell 'Atlantico e nel Mediterraneo, deb-
bono stazionare ab i tua lmente nel bacino 
occidentale del Mediterraneo. Come vedete, 
non siamo più nel campo intenzionale: sia-
mo in quello dell'azione. 

I l ministro Deleassé avrà le sue buone 
ragioni; non le discuto; non entro nel me-
rito politico di queste finalità della Francia; 
ma evidentemente assistiamo al f a t to che 
la Francia concentra le sue forze navali nel 
Mediterraneo per f ronteggiare il binomio di 
forze austro-italiane. 

Ma l 'amico onorevole Musatt i ha « negato 
la guerra! » Egli scarta ogni eventual i tà di 
guerra : il prole tar ia to è pronto per impedire 
che si me t t a mano alle a r m i ! 

Foise, questa fiducia nel l ' inut i l i tà delle 
armi, è anche a l imenta ta da alcu e manife-
stazioni esteriori della nostra politica estera, 
Abbiamo visto la flotta i tal iana recarsi, lo 
scorso mese, nelle acque di Tunisi a^salu-
tare il presidente della Repubbl ica francese. 
Ef fe t t ivamente è una cosa che può a v r de-
s ta to meraviglia, e l 'ha des ta ta anche in 
me. Se fosse presente il ministro degli af-
fari esteri, gli direi che, avrei preferi to che 
la squadra i ta l iana si fosse recata nel porto 
di Tolone a salutare il presidente d Ila Re-
pubblica francese al l ' imbarco, p iu t tos to che 
nelle acque di Tunisi, in quelle acqu<>, cioè, 
dove iti epoca, non certo remota, nau f i agò 
un buon dir i t to d ' I ta l ia , e, per opera pre-
cisamente della Francia , furono gravemente 

offesi i nostri interessi ed il nostro presti-
gio nazionale. 

La flotta i tal iana si è ora recata a Tu-
nisi, dove non potè neppure prender con-
t a t t o con la numerosa colonia i tal iana; vi 
andò sol tanto per ossequiare il presidente 
della Repubblica francese. 

Tunisi ricorda a noi, come ho det to , una 
grave offesa ai nostr i interessi: la politica 
delle man i ne t t e ci regalò la tr iste pagina 
eli Tunisi, e forse l ' a t tua le politica estera, 
in certi periodi f a t t a di scetticismo e di 
sbadigli, ci prepara anche un ' a l t r a r inunzia, 
quella della Tripolitania. (Commenti). 

Abbiamo letto pochi giorni fa che la Ger-
mania ha già ist i tuito una linea di naviga-
zione Malta-Tripoli-Alessandria d ' Egi t to . 
La Francia e la Germania compiono un 'o-
pera decisa di penetrazione nella Tripolita-
nia, e forse noi saremo condanna t i ad assi-
stere alla seconda edizione di Tunisi. (Ap-
provazioni). 

Brut t i sintomi sono questi, perdurando 
i quali, tu t t i coloro che sognano e vogliono 
un ' I t a l i a for te e r i spe t ta ta , dovranno, come 
tr is te deduzione, concludere che, in qualche 
caso, forse non hanno to r to quelli che so-
stengono l ' inut i l i tà delle spese militari . 

Non vorrei anch'io essere costretto a r im-
piangere le spese navali , se i nostri a rma-
menti , se questa coscienza di forza, che noi 
cerchiamo di manifestare sot to forma di 
navi da guerra, non r iusciranno a garan-
tire al l ' I tal ia queste sue aspirazioni sulla 
vicina Tripnlitania, se dobbiamo cont inuare 
a vedere cadere, ad una ad una , come 
le foglie, ogni nostro dir i t to, ogni nostra 
aspirazione di politica coloniale! (Vive ap-
provazioni). 

Mi accingo ora ad esaminare fugacemente 
la par te economica e tecnica di questo di-
segno di legge. 

Sono s ta t i quasi sempre presenta t i al-
l 'esame del Pa r l amen to f r a m m e n t a r i pro-
get t i di legge, piccoli p rogrammi di costru-
zioni navali, i quali, però, non provvede-
vano o provvedevano molto incompleta-
mente alle esìg nze maggiori di t u t t i gli 
altri servizi che alla flotta si riferiscono, 
quali, ad esempio, la forza degli equipaggi, 
una più larga dotazione di approvvigio¡la-
menti , la necessità di nuove opere fisse, < cc. 

Il disegno di legge che ora esaminiamo, 
ment re provvede alla costruzione di due 
nnove grandi navi, è la dimostrazione chiara 
ed inconfutabi le delle lacune delle prece-
dent i leggi, e specie quella del 1909. 

La prat ica ha pur t roppo dimostra to il 
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cont rar io di quan to si spe rava e si presup-
poneva con quella legge. 

Si r i teneva, infa t t i , che le disposizioni 
sul consol idamento delle spese effet t ive do-
vessero essere vantaggiose pel capitolo delle 
costruzioni, a benefìcio del qua l e avrebbero 
d o v u t o riversarsi t u t t e le economie che si 
sarebbero p o t u t e o t tenere negli al tr i capi-
toli del bi lancio della mar ina . 

Quando la legge del 1909 è s t a t a poi appli-
cata , si è verificato sempl icemente l 'opposto, 
cioè che t u t t i gli altri servizi non h a n n o 
avu to a loro disposizione i mezzi finanziari 
occorrenti , ed allora la gran m a m m e l l a 
che ha dovu to a l imen ta re parecchi al tr i ca-
pitoli del bilancio è s t a t a prec isamente 
quella delle costruzioni navali . 

Le spese ordinarie, a u m e n t a t e per l ' i n -
cremento dei servizi stessi, hanno, invece, 
assorbito par te degli s tanz iament i che la 
legge del 1909 des t inava alle nuove costru-
zioni : circa un milione e mezzo al l 'anno, 
pari a 12 milioni per l 'o t tennio 1909-1917. 

Inol t re , la legge del 1909 non faceva di-
stinzione f r a spesa ordinaria di m a n u t e n -
zione e spesa di nuove costruzioni. 

Sicché, men t re la legge del 27 giugno 1909 
supponeva che il to ta le s tanz iamento del 
capitolo 75 dovesse essere dest inato alle 
nuove costruzioni navali , è s ta to in pa r te 
assorbito dalla ordinar ia spesa di manuten-
zione; cosa questa che per l 'o t tennio deter-
mina, coni' è de t to nella relazione, un ' a l t r a 
deficienza di ben 32 milioni. 

Una terza deficienza di al tr i 16 milioni 
è s t a t a de te rmina ta da una maggiore spesa, 
in confronto dei prevent ivi , maggiore spesa 
dovu ta al r incaro dei mater ial i e della mano 
d 'opera. 

La legge del 1909 mi rava essenzialmente 
a provvedere la flotta delle qua t t ro navi 
t ipo Dreadnought, ma t r a scurò u n a spesa 
la quale era la logica e na tu ra le conseguenza 
dell 'adozione del nuovo t ipo di nave, cioè: 

a l largamento dei bacini di carenaggio 
per l ' a u m e n t a t o tonnellaggio delle nuove 
navi ; 

migl ioramento degli ancoraggi e degli 
arsenali ; 

maggiori provvis te di combustibili , ecc. 
Queste maggiori opere, cui si è costret t i 

provvedere col nuovo disegno di legge, im-
por tano una spesa complessiva di altri 
30 milioni. 

Riassumendo, le deficienze della legge 
1909, sommate f r a loro, a m m o n t a n o a ben 
90 milioni ! 

Il ministro della mar ina si è t rova to , 
quindi, nella dura necessità di dover prov-
vedere ad un vuo to di 90 milioni che la 
legge del 1909, nella maggiore buona fede 
di chi la propose, po r t ava nascosto nelle 
pieghe delle sue cifre, nelle righe dei suoi 
art icoli . 

Senza questo rimedio in tegra tore , non 
sarebbe più s t a t a possibile entro soli sei 
anni la completa applicazione della legge 
del 1909, poiché le costruzioni in corso 
avrebbero dovuto subire un ra l lentamento , 
a danno anche delle f u t u r e nuove costru-
zioni ! 

Ma la legge del 1911 si propone anche : di 
prolungare di un biennio la legge del 1909, de-
s t inando 80 milioni annui per ciascuno degli 
esercizi 1916-17, 1917-18; di assicurare la in-
tang ib i l i t à di una par te dello s t anz iamento 
annuo per t u t t o l 'o t tennio , des t inando la 
cifra di 60 milioni annui alla par te ordina-
ria del capitolo delle costruzioni, e nel con-
t e m p o si ha la facol tà di ricorrere a mezzi 
s t raordinar i di tesorer ia per o t tenere in 
anticipo i fondi occorrenti a spingere a v a n t i 
le costruzioni navali . 

Rivolgo ora una domanda al ministro 
della m a r i n a : nella sua relazione al disegno 
di legge che noi discutiamo, nella relazione 
anche del collega Del Balzo, e in una re-
cente in terv is ta accordata dallo stesso mi-
nistro della marina, io t rovo scri t to che que-
sti fondi servono per assicurare la « fun-
zione normale della r iproduzione del na-
viglio ». 

I l proposito è o t t imo da t u t t i i punt i di 
vista; ma io vi d o m a n d o : che cosa bisogna 
in tendere per funzione normale di r iprodu-
zione del naviglio? 

Abbiamo noi una legge, un organico, che 
stabilisca il numero delle navi occorrenti e 
il t ipo di queste navi! No, non l ' abb iamo. 
E non 1' abb iamo mai avuto , nel* f a t t o ; 
è da r icordarsi la r isposta che l ' a m m i r a -
glio S^int -Bon diede quando gli si doman-
dava l 'organico del mater ia le navale, cioè 
che non aveva che una sola un i t à fondamen-
ta le : il milione. 

Ricordo anche che in un opuscolo, aureo 
opuscolo scri t to da Veritas (pseudonimo die-
t ro il quale si nasconde uno dei nostri più 
illustri ammiragl i ) si scr iveva che nel pe-
riodo dal 1° gennaio 1893 al 31 d icembre 1906, 
f r a t u t t e le marine del mondo, la mar ina 
i tal iana è s t a t a la sola che si è l imi ta ta a 
varare t a n t e navi per quan te ne h a radia te . 
Quindi non si t r a t t a di una vera corsa verso 
l ' incremento navale, ma si t r a t t a so l tanto 
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della sostituzione di nuove navi a vecchie j 
navi, a misura che queste vengono radiate; 
ed allora, naturalmente, la nostra efficienza 
navale, nel fatto, è rimasta stazionaria, 
mentre quella delle altre nazioni è forte-
mente aumentata; ed a questo si deve se la 
nostra flotta, che occupava fino a pochi anni 
or sono il terzo posto fra tutte le marine 
del mondo, è ora precipitata al settimo po-
sto, che pure le viene contestato molto da 
vicino da un'altra nazione che dieci anni 
fa non aveva una marina da guerra : cioè 
l'Austria ! 

Più propriamente, invece di parlare di 
riproduzione del naviglio, dobbiamo usare 
la parola sostituzione, poiché, nel fatto, si 
tratta di mettere una nuova unità al posto 
di una vecchia nave che si radia, indipen-
dentemente dal costo e dal valore bellico 
di questa. 

Specie due marine, l'italiana e l'austriaca, 
hanno adottato la formula della « sostitu-
zione »; sostituiscono tante navi per quante 
ne radiano. 

Possiamo dedurre da cfò che la percen-
tuale « d'incremento » delle due flotte sia 
la stessa! 

Austria e Italia costruiscono attualmente 
navi dello stesso tipo dreadnought ; navi 
che dal punto di vista della loro efficienza, 
- data la quasi identità del tonnellaggio, 
dell'armamento e della difesa - si equival-
gono. 

Noi, però, sostituiamo le nuove navi 
tipo dreadnought alle vecchie navi tipo Si-
cilia, che stanno per essere radiate, mentre 
l'Austria sostituisce le nuove navi dread-
nought alle vecchie navi tipo Monarcìi mol-
to antiche e di niun valore bellico. 

Tutte due le marine, naturalmente, so-
stituiscono una unità di forza maggiore alla 
unità di forza minore ed antiquata che 
viene a sparire; ma credete voi che la so-
stituzione, che procede da entrambe le parti 
di pari passo, determini una uguale percen-
tuale di incremento nelle due flotte? 

La dreadnought italiana, rispetto alla nave 
che rimpiazza del tipo Sicilia, rappresenta 
un aumento al valore bellico dell'armata 
del 37 per cento nel dislocamento, del 66 
per cento nel peso di una bordata di grosse 
artiglierie, del 25 per cento nella velocità, 
e del 50 per cento nella protezione; mentre 
in Austria la sostituzione delle navi dread-
nought alla nave Monarch rappresenta una 
percentuale d'incremento del 75 per cento 
mei dislocamento, dell'85 per cento nel peso 
di una bordata di grosse artiglierie, del 37 
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per cento nella velocità, e dell'80 per cento 
nella protezione. 

Conseguenza di ciò è che l'incremento 
reale dell'Austria è doppio in confronto al 
nostro. 

Da simile considerazione, deriva, come 
conclusione, la verità di quanto assai spesso^ 
abbiamo sostenuto: se si vuole che il rap-
porto del valore bellico delle due marine 
risulti di 2 ad 1, non c'è altra formula na-
vale possibile che questa : 

« impostare due navi per ogni nave 
impostata dall'impero alleato », necessità 
questa determinata anche dalla grande di-
versità dell'efficienza strategica del litorale 
austriaco in confronto del nostro. 

Altro provvedimento importante di que-
sto disegno di legge, è quello dell'articolo 4, 
il quale riduce gradualmente a 10,000 il nu-
mero degli operai permanenti degli arsenali 
militari marittimi. 

A che cosa tende la riduzione della mano 
d'opera ! Tutti abbiamo sempre deplorato 
che essa grava enormemente sul bilancio* 
della marina (circa 17 milioni e mezzo al-
l'anno) e che la produzione dei nostri arse-
nali non corrisponde alla spesa della mano-
d'opera. 

Si tende a rendere più elastica la fun-
zione dei nostri arsenali. Io, però, non credo 
che questo provvedimento basti da solo ad 
assicurare la elasticità completa e costante 
degli arsenali. Non basta ridurre il numero 
degli operai, ma occorre ridurre anche il 
numero degli arsenali. Se vi sono arsenali,, 
che non corrispondono più alla loro fun-
zione o che gravano sul bilancio dello Stato 
per una somma sproporzionata in rapporto 
a quello che producono, abbiate il coraggio 
di affrontare la grande questione, la quale 
non può essere risoluta con la sola diminu-
zione della mano d'opera. Non la si risolve,, 
perchè, mentre da un lato diminuite il nu-
mero degli operai, dall'altro, per fronteggiare 
la necessità dei lavori in corso, siete co-
stretti a sostituire all'operaio di ruolo quello» 
avventizio. 

Biconosco che queste masse avventizie 
hanno dato e stanno dando ottimi risultati, 
specie per quanto concerne la celerità dei 
lavori di costruzione. 

Io non condanno, perciò, il provvedi-
mento, ma mi limito soltanto a ricordare 
quello, che oggi sta accadendo in Francia, 
dove, per avere ammesso per lungo tempo 
molti operai avventizi negli arsenali, il mi-
nistro della marina francese non ha più nè 
il potere, nè la forza sufficienti per licen-
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ziare questi operai, i quali chiedono di pas-
sare nei ruoli delle maestranze. 

La larga assunzione degli avventizi può 
ta lvol ta essere a detr imento della disciplina, 
come anche (lungi da me l ' idea di voler 
fare alcuna allusione) può compromettere 
la sicurezza e la garanzia dei segreti mi-
l i tari . 

Assai spesso, in quest 'aula, ho protestato 
contro la lentezza delle costruzioni, deplo-
rando lo scempio a cui abbiamo assistito, 
vedendo le nostre navi invecchiare sugli 
scali o nelle acque morte degli arsenali, 
prima di entrare a far par te dei quadri at-
tivi della nostra forza navale ! 

Ho gridato assai spesso contro questo 
scandalo, ripetutosi nell 'ult imo decennio, 
in forma tan to grave, che delle nostre navi 
tipo Vittorio Emanuele, ideate e proget ta te 
fin dal 1899-900, la prima - la Regina Elena -
entrò in servizio sette anni dopo, nel 1907, 
e l 'u l t ima - la Roma - dieci anni dopo, 
nel 3910 ! 

Quando pensiamo che la nave tipo Vit-
torio Emanuele, la quale, secondo i tecnici, 
i u considerata come l ' ispiratrice delle nuove 
Dreadnought', quando ricordiamo che l 'I-
ta l ia faceva questo passo arditissimo e ge-
niale nella tecnica dell' a r te e dell' inge-
gneria navale; quando ricordiamo che la pri-
m a Dreadnought inglese, una filiazione della 
nostra Vittorio Emanuele, era vara ta nel 
1905, ed ent rava in squadra nel 1906, mentre 
le nostre navi t ipo Vittorio Emanuele non 
erano ancore pronte, dobb iamo sentirne 
rossore e r imorso. 

Ma con uguale sincerità — ed è dovere 
farlo in quest 'aula, dove noi abbiamo fat to 
risuonare le nostre aspre parole di critica, 
— dobbiamo oggi constatare che un gran-
dissimo progresso si è raggiunto nel campo 
delle costruzioni navali nei nostri arsenali 
di Stato. Questo prova che non era soltanto 
difet to di fondi; ma prova anche che, quan-
do for temente si vuole, molti ostacoli inve-
terat i possono essere abba t tu t i , molte diffi-
coltà possono essere vinte . 

Noi abbiamo visto che il cantiere di Ca-
stel lammare ha potuto costruire in soli 14 
mesi la nostra prima Dreadnought, cioè la 
Dante Alighieri, un véro record che onora 
quel cantiere. 

A R L O T T A , Ragione di più per soppri-
m e r l o ! 

DI PALMA. F o , collega Arlotta, nes-
suno vuol sopprimere quel cantiere, a nes-

s u n o è mai venuto in mente di parlare di 

soppressione di cantieri, si è parlato di sop-
pressione di qualche arsenale. 

Con uguale lealtà bisogna ricordare il 
vero sforzo, coronato da altissimo successo, 
sostenuto dall 'arsenale di Spezia, il quale, 
nello stesso tempo, ha r icevuto il doppio 
compito: di allestire la Dante Alighieri, co-
struita a Castellammare, e di procedere alla 
rapida costruzione della Conte di Cavour, 
còmpito ancor più grave, perchè, mentre lo 
si affidava all 'arsenale di Spezia, era ac-
compagnato dalla solenne dichiarazione 
f a t t a lo scorso anno dal ministro della ma-
rina in quest 'aula, quando promet teva, cioè, 
di dar pronta la Dante Alighieri, non ol-
tre il primo semestre 1912, e di far trovare, 
nella seconda metà dello stesso anno, in 
avanzato periodo di allestimento la Conte 
di Cavour. 

Ebbene, l 'arsenale di Spezia ha superato 
le promesse fa t te daHo stesso onorevole mi-
nistro, poiché oggi la Dante Alighieri è in 
avanzatissimo periodo di allestimento, al 
punto che, per quanto concerne i lavori e 
le attribuzioni dell 'arsenale di Spezia, quel-
l 'arsenale si r ipromette di ul t imare la Dante 
Alighieri per la fine d ' I corrente anno, se 
dall ' industria pr iva ta giungeranno in tempo 
tu t t i i materiali necessari per l ' a rmamento . 

La Conte di Cavour, impos ta t a il 10 ago-
sto dello scorso anno, scenderà in mare nei 
primi giorni dell'agost i prossimo, e non solo 
la costruzione del suo scafo è ul t imata , ma, 
da notizie avute, e che ho potuto autorevol-
mente controllare, risulta che, oltre la co-
struzione completa dello scafo, sono s tate 
messe a posto anche le corazzi già conse-
gnate dall ' industria privata, che è pronto il 
cuscino per le corazze ancora da consegnarsi, 
e chè sono s ta te ul t imate le s t ru t tu re dei 
r idot t i per le sistemazioni relative agli im-
pianti . 

Bisogna ora augura r4 che t an to le co-
razza come le artiglierie possano essere con-
seg ia e ia tempo dall ' indus ria privata; così 
vedremo a brevissima scadenza 'e ìostre 
due primeDre iduought compl- tam *nte ar-
mate e pronte ad entrare in isquadra. 

Riassumendo, l ' a rsenale di Spezia in 
soli 12 mesi ha potuto sodisfare simultanea-
mente a questo dopoio c>mp Co, »e col varo 
della Conte di Caoour seenderan io in mare 
7,000 tonnellate già prò i t i « messi a bor lo, 
le quali, aggiunt i al peso de l l i inv isatura, 
cos t i tu i rà ì io un peso d. 8,310 t o n i e l l i t e , 
ciò che risponde ad u ia media di 300 to ì-
nellate minsili, record no i mai raggiunto 
in I tal ia . 
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E permettetemi, signori, eñe una lode 
vada ai due direttori delle costruzioni, 
quello di Castellammare, che presiedè alla 
costruzione della Dante Alighieri, e quello 
di Spezia, che ha presieduto alla costru-
zione del Conte di Cavour ed all'allestimento 
della Dante Alighieri. (Approvazioni). 

Anche la nostra industria privata è in 
questo momento in una gara nobilissima coi 
nostri arsenali di Stato ; tutti sono animati 
dall'alto intento di dare al più presto alla 
patria le armi e le navi, occorrenti per la 
sua difesa. Fra pochi mesi le nostre prime 
quattro Dreadnought galleggeranno superbe 
e minacciose sul mare; perchè, oltre al pros-
simo varo della Cavour a Spezia, il cantiere 
Ansaldo si prepara a varare la Giulio Ce-
sare, ed il cantiere Oderò la Leonardo da 
Vinci, prima della fine dell'anno. 

Anno di febbrile attività è questo nei 
nostri arsenali e cantieri: ma anche nei can-
tieri austriaci l'attività non è meno febbrile. 

I l 24 giugno prossimo, sarà varata a 
Trieste la prima Dreadnought ; la seconda,, 
nel prossimo novembre, le altre due, nel 
1912. 

Allo stato delle cose, l 'Italia ha un anno 
di anticipo sull'Austria : bisogna non per-
derlo, e di ciò sarà data lode altissima al 
ministro ed ai suoi energici cooperatori. 

Con le costruzioni in corso i nostri arse-
nali di Stato sono sulla via della riabilita-
zione. Occorre, però, che questo non sia uno 
sforzo momentaneo; esso, invece, deve di-
ventare metodo continuativo. Su questa via 
bisogna perseverare, senza alcun momento 
di esitazione e di stanchezza. 

A questo scopo, ho presentato il mio or-
dine del giorno, che spero divedere accolto 
dal Governo ed appoggiato dalla Camera: 
la costruzione e l'allestimento delle grandi 
navi da battaglia, siano essi fatti nei can-
tieri dello Stato o in quelli privati, non 
deve mai superare il periodo massimo di 
tre anni dalla data dell'impostazione: que-
sto è il voto contenuto nel mio ordine del 
giorno, voto che spero diventerà solenne af-
fermazione con l'appoggio del Governo e del-
la Camera, voto che suoni in avvenire come 
impegno solenne dei ministri della marina 
a non fare più invecchiare le navi sugli 
scali e nelle acque morte degli arsenali, 
prima che entrino a far parte della flotta. 

Per le navi in corso di costruzione e per 
quelle che vi proponete di costruire con 
questa legge, avete disponibili i fondi oc-
correnti: perseverate, onorevole ministro, 
nel nuovo indirizzo, e riuscirete certamente 

a dare alla marina ed al paese, in meno di 
tre anni, le nuove navi che occorrono alla 
nostra flotta. 

Più pericolosa dell'antimilitarismo e del 
pacifismo, è la tendenza verso la critica, è 
la facilità con cui in Italia ci lasciamo as-
sai spesso trascinare a prestar fede a dicerie 
le quali, ospitate nella nostra stampa, e ri-
portate poi nella stampa estera, servono 
nel fatto a precipitare del discredito sulle 
armi che noi prepariamo per la patria. 

Alludo ad una recente polemica che si è 
fatta a proposito della Dante Alighieri e 
agli articoli comparsi nei giornali italiani,, 
articoli che vedemmo poi largamente ed 
anche allegramente commentati all'estero; 
quando cioè, per un sovraccarico verifica-
tosi durante la costruzione della Dante Ali-
ghieri, si formularon giudizi errati e tristi^ 
si disse che la Dante Alighieri, per il veri-
ficatosi sovraccarico, avesse perduto gran 
parte della sua efficienza offensiva e difen-
siva ; e si disse anche che le altre tre navi 
tipo Conte di Cavour avrebbero seguito, se 
non per intero, certo per gran parte, la stessa 
sorte della Dante Alighieri. 

No, o signori! Io credo che l'onorevole 
ministro della marina farà opera saggia e 
patriottica dicendo dal banco del Governo» 
la verità nei suoi precisi termini a propo-
sito della Dante Alighieri. 

Bisogna tener presente che il sovracca-
rico, per il quale tanto si è gridato in Italia, 
è normale durante la costruzione delle gran-
di navi in tutte le marine del mondo, con 
questa differenza: che la misura di questo 
sovraccarico è stata notevolmente minore 
in Italia di quello che non sia stato aL-
trove. 

Basterà ricordare che la prima Dread-
nought costruita in Inghilterra ebbe un so-
vraccarico di circa duemila tonnellate sul 
tonnellaggio previsto ; e ricorderò anche 
che recentemente le due corazzate argen-
tine Moreno e Bivadavia, che sono in co-
struzione nei cantieri nord-americani, co-
razzate di circa ventotto mila tonnellate 
di spostamento, subiranno un aumento di 
immersione per aumentare lo spostamento 
di ben 1800 tonnellate circa, appunto per-
chè durante la costruzione si è constatata 
l'impossibilità di poter contenere tutti i 
pesi entro i limiti previsti nei piani delle 
navi. 

E si tenga anche conto che delle co-
razzate argentine gli stessi cantieri nord-
americani sono anche gli autori dei relativi 
progetti. 
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jSTel fa t to quindi della Dante Alighieri, 
il sopracarico non ha determinato che una 
maggiore immersione di soli 30 centimetr i 
della nave, con la conseguente perdita di 
qualche decimo di miglio di velocità, senza 
nessunissima diminuzione della efficienza 
bellica e difensiva della nave. 

Per quanto poi r iguarda le tre navi tipo 
Cavour, credo, onorevoli colleghi, di dovervi 
dire cosa la quale giungerà a voi graditis-
s ima, e della quale ogni i taliano dovrà glo-
r i a r s i , informandovi che recentemente è 
comparso uno studio in una delle più au-
torevoli riviste tedesche (la Streffleurs Mi-
litärische Zeitschrift) nel quale stadio si pa-
ragona il tipo italiano Conte di Cavour con 
le altre navi estere (1). 

Lo studio, che può essere riassunto nella 
'breve tabella che chiedo alla cortesia del 
Presidente di potere alligare al mio discorso, 
conclude mettendo la Conte di Cavour al 
primo posto, perchè la disposizione delle 
artiglierie di queste nostre navi è tale da 
utilizzare le artiglierie stesse sia nel tiro al 
t raverso che nel tiro per chiglia, nel modo 
più brillante. 

Corra, quindi, il nostro mesto e grato 
saluto all'illustre ingegnere generale Masdea, 
colpito dalla morte [proprio quando stava 
per vedere ul t imata la • sua opera geniale 
e coscienziosa; l 'eloquenza dei fat t i , l 'una-
nime consenso [dei maggiori tecnici del 
mondo hanno cancel lato le ingiustificate 
preoccupazioni create da critiche tecnica-
mente errate, non scompagnate forse da 
un residuo d' invidia postuma. {Approva-

rsi o ni). 
(1) Tabella ricavata dalla Streffleurs Militärische 

..Zeitschrift. 

N A V I 

Numero e percentuale dei grossi cannoni 

tì o o u a 3 «3 » u Z'K 

Tiro al traverso 

c ® a 

Tiro per chiglia 

a^s 

Dreadnought. . 
Invincible . . 
Delaware . . . 
Minas Geraes . 
Kawaki . . . . 

•Conte Cavour . 

80% 
100% 
100% 
83% 
83% 

100% 11 

60% 
75% 
40% 
67% 
67% 
84% 

Mi avvio alla mia conclusione con un'ul-
t ima raccomandazione. L ' I ta l ia si prepara 
a costruire nuove grandi navi, dopo queste 
prime quattro che stanno per entrare in 
squadra. Con lodevole provvedimento il mi-
nistro della marina - per queste navi che 
dovranno spostare f ra vent iquat t ro o ven-
ticinquemila tonnellate, che dovranno es-
sere armate con cannoni di calibro supe-
riore al 305, ed avere una velocità assai 
elevata - ha bandito un concorso pei progetti, 
al quale concorso sono stat i invitat i a pi-
gliar par te quat t ro f ra i nostri migliori in-
gegneri navali (Cuniberti, Ferrati , Russo e 
Eota) ed i nostri tre maggiori cantieri na-
vali, Orlando, Ansaldo e Oderò. 

Secondo le mie informazioni, che ho mo-
tivo di ritenere esatte, ognuno dei concor-
rent i deve aver completato il proprio pro-
getto. 

Fasce spontanea una raccomandazione, 
già f a t t a anche dal collega Arrivabene: si fac-
cia quanto più presto è possibile; si esamini-
no al più presto i diversi progetti; si proceda 
alla scelta del migliore o alla scelta di quanto 
di meglio v'è in ognuno dei sette progetti, per 
procedere alla compilazione del progetto de-
finitivo. Si faccia in modo che la costru-
zione delle nuove navi sia iniziata non oltre 
il gennaio prossimo. Uno degli scali, quello 
di Castellammare, e disponibile da tempo: 
quello di Spezia sarà pronto nell'agosto. 
Auguriamoci, quindi, che nei sei mesi che 
ancora ci restano del 1911, si possa fa r tu t to 
quanto occorra, per iniziare nel gennaio 
prossimo la costruzione della nuove navi. 

Ricordiamoci che nella preparazione mi-
litare uno dei fa t tor i più impor tant i e del 
quale non sempre abbiamo mostrato di ap-
prezzare tu t to l 'esatto valore, è il fa t tore 
tempo. Il tempo è uno dei coefficenti della 
vit toria. 

Onorevoli colleghi, chiudo il mio non 
breve discorso con una nota non lieta per 
la nostra marina. 

La discussione di questa legge che assi-
cura nuove navi alla nostra flotta militare, 
coincide con una data triste e dolorosa per 
la nostra a rmata . 

Domani il nostro illustre collega ammi-
raglio Giovanni Bettòlo, colpito dalla fa ta le 
legge dei limiti di età, lascia il servizio at-
tivo per entrare nei tranquilli quadri della 
posizione ausiliaria. Domani la marina i ta-
liana perde il suo Aglio migliore, il quale è 
giunto al vertice più alto della ^gerarchia 
navale per consenso unanime di t u t t a la 
marina, seguito sempre dalla fiducia di tu t t i 
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i nostri ufficiali, senza distinzione di corpi, 
senza distinzione di gradi. 

Egli domani lascia l'altissimo ufficio di 
preparatore della guerra sul mare, ufficio 
al quale fu chiamato, per volontà concorde 
del Re e del compianto ministro Mirabello, 
ed al quale fu designato dalla unanime 
fiducia della marina e del Paese. 

Negli ultimi quattro anni, da quando egli 
è Capo di Stato Maggiore, molto cammino, 
possiamo dirlo con orgoglio e con sodisfa-
zione, ha fatto la nostra marina, molti pro-
gressi sono stati raggiunti, altri progressi 
si spera di raggiungere a breve scadenza. 

La preparazione della fiotta non potrebbe 
essere completa, quando non fossero ordi-
nati tutti i servizi che vi si riferiscono, per 
fare un tutto organico capace di dare il 
maggior rendimento possibile. 

Così tutti i servizi attinenti alle piazze 
marittime, ai rifornimenti, al servizio in-
formazioni, sono altrettanti rami ai quali in 
grandissima parte fu provveduto. 

A due ammiragli specialmente spetta il 
merito di questo nuovo e promettente ri-
sveglio della potenza navale italiana: al 
compianto ministro Mirabello e all'ammi-
raglio Bettolo. Due tempre diverse e quasi 
opposte, due ingegni sostanzialmente diffe-
renti, due nature radicalmente dissimili, 
seppero intendersi, fondersi e integrarsi di-
nanzi alle grandi esigenze, dinanzi alle mag-
giori urgenze dell'Italia sul mare ! {Appro-
vazioni). 

La ferma volontà del ministro Mirabello, 
l a geniale attività di Bettolo non conob-
bero ostacoli, nè scoramenti, la loro opera 
procedè sicura e rapida, sia nell'assicurare 
nuove navi alla patria, sia nel disseminare 
nuovi elementi di sicurezza e di forza lungo 
le coste d'Italia. {Bravo!) 

Giovanni Bettolo non ancora stanco nè 
logoro, <̂ ol cuore sempre caldo di santi en-
tusiasmi marinari, con la mente sempre vi-
vida e fosforescente di genialità, lasciala ma-
rina attiva e cede ad altre mani il grave 
pondo e la gravissima responsabilità della 
preparazione della guerra sul mare. 

Ognuno di noi comprende, e spiega il 
suo nobile dolore in questo momento; ma 
pensiamo che il suo dolore debba essere al-
tamente mitigato dalla coscienza che egli 
porta con sè di avere dato alla marina e al 
paese la parte più bella, la parte più nobile 
della sua mente e del suo cuore, pago e so-
disfatto di lasciare una traccia preziosissima 
della sua opera avveduta e geniale. (Viv i 
applausi). 

, Noi, in questo momento non lieto, fac-
ciamo nostre le vostre parole, ammiraglio 
Bettolo, quando lo scorso marzo, rispon-
dendo a me per un fatto personale, trasci-
nato da uno dei vostri nobilissimi scatti, 
voleste assicurare la Camera ed il paese 
che, colla vostra uscita dai quadri attivi, la 
marina italiana non soffrirà lacuna, perchè 
il posto che voi lascerete vuoto sarà coperto 
degnamente da coloro che sono destinati a 
succedervi. 

Credo anche d'interpretare il sentimento 
della grande maggioranza dei colleghi, espri-
mendo all'ammiraglio Bettolo non solo la 
gratitudine del Parlamento per l'opera pre-
ziosissima ch'egli ha prestato alla marina 

j ed alla patria, ma anche il nostro cordo-
glio nel vedere uscire dai quadri attivi della 
marina una mente così lucida, una tempra 
così forte. 

Ho detto cordoglio e non sconforto, per-
chè siamo sicuri che, ove mai la marina e la 
patria avessero ancora bisogno della vostra 
mente e del vostro braccio, esse potranno 
contare su di voi e sull'opera vostra. 

Geloso depositario e continuatore del-
l'opera dei due ammiragli Mirabello e Bet-
tolo, siete principalmente voi, onorevole mi-
nistro della marina, voi che avete saputo 
già affermarvi come ministro, voi che molto 
vi proponete di fare per completare l'opera 
dei vostri predecessori. Voi non avete bi-
sogno di incitamenti; la Camera ha fede 
in voi; noi tutti sentiamo che saprete ren-
dere meno grave l'ora presente, e che sa-
prete trovare gli uomini cui affidare gli al-
tissimi comandi. 

Oggi la Camera discute e si prepara a 
votare un disegno di legge che vi dà nuove 
grandi navi da battaglia; voi, onorevole mi-
nistro, sappiateci dare gli ammiragli capaci 
di comandare la nuova flotta, degni di es-
sere all'altezza della rinnovata potenza na-
vale dell'Italia nostra. (Vivissime approva-
zioni — Vivi applausi — Moltissimi depu-
tati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salvatore Orlando. 

Voci. A domani ! a domani! 
ORLANDO SALVATORE. Se fosse pos-

sibile, pregherei la Camera e l'onorevole 
Presidente di rimettere a domani il seguito 
della discussione. 

P R E S I D E N T E . Rimettiamo pure a do-
mani, se così desidera l'onorevole Orlando. 

Resti inteso però che, cominciando da 
domani, prima delle 19 nessun oratore potrà 
rifiutarsi di parlare. 
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Presentazione di disegni di legge . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Maggiore assegnazione al capitolo 92 dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanzia-
rio 1910-11. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
deferiti all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole mi-
nistro del tesoro della presentazione dei se-
guenti disegni di legge : 

Maggiore assegnazione al capitolo 92 del 
bilancio dell 'istruzione pubblica per il 1910-
1911; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli del bilancio 
dell 'istruzione pubblica per il 1910-11; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli del bilancio 
di grazia e giustizia per il 1910-11. 

Questi disegni di legge, secondo la ri-
chiesta dell 'onorevole ministro e per ragione 
di materia, saranno trasmessi alla Giunta 
generale del bilancio. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha presentato la relazione sulla elezione 
contestata del collegio di Monreale (procla-
mato Balsano). 

Sarà inscri t ta nell 'ordine del giorno di 
sabato 27. 

Presentazione di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . I deputa t i Angiulli e 

De Felice-Giuffrida hanno presentato, cia-
scuno, una proposta di legge. 

Le due proposte saranno trasmesse agli 
Uffici perchè ne autorizzino, se credano, la 
le t tura. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Domani alle 10 seduta 

antimeridiana per continuare la discussione 
del bilancio della guerra. Terminata questa 
discussione, sempre nelle sedute antimeri-
diane, si comincerà, a richiesta dell'onore» 
vole ministro della guerra, quella del dise-
gno di legge sulle batterie da 75 A. 

Inoltre, l 'onorevole presidente dei Con-
siglio ha proposto che, dopo questi due di-
segni di legge, venga inscritto, sempre per 
le sedute antimeridiane, il bilancio delle fi-
nanze. 

Per la seduta pomeridiana avremo : se-
guito della discussione sulle spese per la 
marina militare; poi il disegno di legge sulla 
posizione ausiliaria per congedo provvisorio; 
votazione segreta del bilancio della marina 
e possibilmente anche di altri disegni di 
legge. 

Seguirà poi all'ordine del giorno la discus-
sione del disegno di legge: Provvedimenti 
per l ' istruzione elementare e popolare, mo-
dificato dal Senato, e subito dopo il bilan-
cio della pubblica istruzione. 

Questo è l 'ordine del giorno concordato 
col presidènte del Consiglio. Ora l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per l 'istruzione mi 
ha chiesto che sia no inscritti nell 'ordine del 
giorno, prima del bilancio dell'istruzione, 
altri due disegni di legge. Quali sarebbero! 

VICINI, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l disegno di legge per la per-
muta di un oggetto appar tenente al Museo 
nazionale di Napoli con altro appartenente ai 
reali Musei di Berlino; e l 'altro per l'asse-
gnazione di lire tre milioni per la costru-
zione di alcuni edifìci della regia Università 
di Roma. 

P R E S I D E N T E . Ma c ' è proprio t an ta 
urgenza anche per la pe rmuta? (Si ride). 

VICINI , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Alla permuta potrei anche 
rinunciare; ma pei tre milioni dovrei insi-
stere. 

P R E S I D E N T E . Iscriverò ambedue i di-
segni di legge prima del bilancio. Però devo 
ricordare all' onorevole sottosegretario di 
Sta to che, secondo quanto è stato convenuto 
con l 'onorevole presidente del Consiglio (ed 
è giusto) non solo questi due disegni di legge, 
ma gli stessi provvedimenti per l 'istruzione 
elementare popolare, se dovessero dar luogo 
a larga discussione, dovrebbero essere po-
sposti al ^bilancio, dovendo questo avere 
l 'assoluta precedenza su tu t t i gli altri ar-
gomenti. (Benissimo!) 
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Questo è quanto iì presidente del Con-
siglio ha chiesto, e che io eredo giusto, per-
chè la responsabili tà dei lavori par lamen-
tari , e il giudizio sulla maggiore o minore 
urgenza, spe t t ano al Governo, e non al Pre-
sidente delia Camera, il quale dirige le di-
scussioni, ma non può assumersi responsa-
bili tà circa la formazione dell 'ordine del 
giorno. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpel lanze p resen ta t e 
oggi. 

C A M E R I N I , segretario, legge : 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell ' interno, per sapere se r i tenga 
necessario il decreto in d a t a 12 maggio u. s. 
del p re fe t to di Sondrio che vie ta da quel 
giorno e per un t empo inde te rmina to nel 
comune di Teglio l 'esercizio delle l ibertà 
costi tuzionali , e per conoscere le ragioni 
di ta le eccezionale e gravissimo provvedi-
mento . 

« Cesare Nava ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
i n t e n d a provvedere def in i t ivamente alla in-
t e r a z i o n e del to r ren te Foenna. 

« Muratori , Pilacci ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dei lavori pubblici e delle finanze, 
per conoscere le ragioni che impediscono la 
esecuzione dei lavori di r iparazione alla do-
gana di Messina. « Cutrufell i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se approvi 
l 'opera to del questore di Torino, che mu-
t i la manifesti , ne v ie ta l'affissione, f a scio-
gliere il 18 corrente un comizio, per fu t i le 
motivo e con accompagnamento di b ru ta -
li tà poliziesche; il t u t t o per impedire che si 
mostr i al pubblico ed ingrossi l 'agi tazione 
scoppiata f r a gli impiegat i ed operai dipen-
dent i dallo S ta to per la non concessa in-
denni tà di caro-vivere du ran t e il periodo di 
aper tu ra dell 'Esposizione internazionale . 

« Morgari ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consigi o ed il ministro del 
tesoro, se credano oppor tuno di p resen ta re 
un disegno di legge, per autorizzare il pa-
gamento degli s t ipendi agli impiegat i dello 

S ta to an t i c ipa tamen te anziché post icipata-
mente, risolvendo in ta l modo anche la 
quistione del l ' indenni tà del 1911 per gli im-
piegat i residenti in Roma, Firenze e To-
rino. « Mezzanot te ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri del l ' interno e dei lavori pubblici , 
per conoscere il loro pensiero sulla oppor-
t u n i t à per il concorso che dà lo S ta to e per 
gli eventual i oneri finanziari che potrebbe 
avere in avvenire, d ' interessare il Comita to 
dell 'esposizione di R o m a di concedere mag-
giori agevolazioni per l ' en t ra t a alle varie 
mos t re e la r iduzione del 75 per cento per 
ogni bigliet to ferroviario vendu to per R o m a 
nei t re mesi di giugno, luglio e agosto. 

« Alfredo Capece-Minutolo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare li 

minis t ro delle finanze, per conoscere l 'in-
t end imen to circa la rec lamata r i fo rma del-
l 'organico del personale delle dogane, t a n t o 
per ciò che r iguarda le urgent i necessità 
del servizio, quanto per ciò che si riferisce 
al pareggiamento della carr iera di de t to 
personale con quella delle al tre categorie 
d ipendent i dallo stesso Ministero. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« F e r a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere se, 
in omaggio alla giustizia d is t r ibut iva , in-
t e n d a concedere bigliett i ferroviari a prezzi 
r idot t i , per vis i tare l 'esposizione di Roma, 
alle popolazioni del l ' I ta l ia Centrale: e spe-
c ia lmente a quelle che risiedono non lon-
t a n o dalla Capi ta le e che non possono usu-
f ru i re della f amosa tessera di lire 10, che 
rappresen te rebbe , per esse popolazioni, già 
una spesa superiore a l l ' importo de l l ' a t tua le 
bigliet to ordinario. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Faus t in i ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare il 

pres idente del Consiglio e i ministr i dei la-
vori pubblici e del tesoro per conoscere 
quando in tendano presentare il disegno di 
legge u rgen temente richiesto dagli interessi 
generali del paese perchè possano prose-
guirsi i lavori disposti dalla legge sulle bo-
nifiche di l a categoria. 

« Camerini, Romanin Jacur , Poz-
zato, Papadopol i , S toppa to , 
Caetani , Samoggia, Rava, Ar-
ri vìi bene, Alberto Giovanelli, 
Podreeca ». 
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« II sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere quali provvedimenti gli 
consiglino di proporre al Parlamento le con-
statazioni e le conclusioni della Commissione 
parlamentare sui minatori e sulle miniere 
di Sardegna. 

« Cabrini, Bissolati, Ivanoe Bo-
nomi ».*! 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 
lette, saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi q uelle, per le quali si chiede 
la risposta scritta, ai ministri competenti. 

Così pure le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, quando i ministri inte-
ressati non visi oppongano entro il termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 18.40, 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 (639 e 
639-bis). 

Discussione dei disegni dì legge : 
2. Sostituzione delle batterie campali 

da 75-A ad affusto rigido (720). 
3. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(632 e 632-bis). ' 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Modificazioni all'articolo 4 della legge 

27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746); 

3. Discussione del disegno di legge: 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi sulla 
posizione ausiliaria, sul congedo provvisorio 
e sull'avanzamento degli ufficiali della Eegia 
Marina. {Modificato dal Senato) (730-B). 

4. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(640, 640-&is e 640-ter). 

Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'Amministrazione 
centrale della marina. (729); 

Provvedimenti riguardanti i sottuffi-
ciali e i sottocapi del Corpo reale equi-
paggi (750); 

Disposizioni relative ad alcuni perso-
nali delle Amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della marina. (732). 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Provvedimenti per l'istruzione ele-
mentare e popolare (Modificato dal Senato) 
(331-B). 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu-
gno 1912 (635, 635-&is e 635-ier). 

7. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Beali Musei di Berlino (752). 

8. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifìci della regia Uni-
versità di Roma (724). 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(634, 634-bis e 634-ter). 

10. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell 'Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

11. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). 

12. Provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri reaJi (749). 

13. Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

14. Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica* 
zioni internazionali (758). 

15. Costruzione di due carceri giudiziari^ 
uno a Venezia l'altro a Bari, di un sanatorio 
criminale a Montesarchio e di due riforma-, 
tori a Cagliari e ad Airola (414). 

16. Provvedimenti relativi agli anziani 
ed alla elevazione dei minimi di stipendio 
del personale dipendente dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi (603). 
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17. Assestamento del bilancio di previ- | 
sione della Colonia della Somal-a italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (529). 

18. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910 11 <"531). 

19. Riordinamento dell'Amministrazione 
del dazio consumo governativo di Eoma e 
di Napoli (707). " 

20. Sul matrimonio degli ufficiali (696). 
21. Provvedimenti per la rinnovazione 

delle matricole fondiarie e per migliorare 
il funzionamento del servizio catastale (747). 

22. Per dichiarare monumento nazionale 
la Villa Spinola di Quarto, la Banchina Catn-
marelle di- Sapri, l'Arco dell'Annunziata di 
Padula ed il Cippo di Sanza (829). 

23. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
24. Modificazione dell' articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

25. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

26. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

27. Modificazióni alle leggi sui limiti dì 
età degli ufficiali generali (301). 

28. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

29. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

30. Conversione in legge del regio decreto 
n> 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

31. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

32. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

33. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle | m m e pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rieo-
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verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

34. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

35. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-Ms). 

36. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

37. Esclusione della zona del comune di; 

Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

38 Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

39. Norme per il transito ed il soggiorno" 
delle navi mercantili lungo le coste dello* 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

40. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

41. Conversione in legge del regio decreta 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

42. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l'incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

43. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

44. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

45. Costituzione in comune di Calciano, 
frazione del comune di Garaguso (761). 

46. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica.—-
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

47. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

48. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera Inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagani (796). 

49. Eiordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie (727). 

50. Modificazione alla legge 14 luglio 1907, 
n. 514,relativa alla istituzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi 
(779). 

51. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

52. Tombola telegrafica a favore del Con«! 
servatolo dei poveri orfani, dell'ospedale di 
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Pianta Chiara, della Congregazione di carità 
dell 'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

53. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il t rasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

54. Aumento del numero dei consiglieri 
di Sta to (578). 

55. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

56. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefìci vacanti (146). 

57. Aggregazione del comune di Spinete 
alla pretura, all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano (551). 

58. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione delia piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

59. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
fienaio) (741). 

60. Eiduzione della ferma dei Carabinieri 
Beali (635). 

61. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 lu-
glio 1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 
(792). 

62. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-11 
(810). 

63. Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (821). 

64. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 191u-
1911 (822). 

65. Autorizzazione a procedere contro i 
deputat i Ciraolo e Paniè, padrini in duello 
(842). 

66. Modificazione alla disposizione dell'ar-
ticolo 4, lettera g), della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sull 'ordinamento della Somalia ita-
liana (844). 

67. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1910-11(848). 

68. Approvazione di spesa conseguente 
dalla applicazione della legge 18 dicembre 
1910, n. 867, sul riordinamento delle scuole 
italiane all'estero (835). 

69. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1910-11 
(838). 

70. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (839). 

71. Nuove e maggiori assegnazioni su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (850). 

72. Maggiori assegnazioni negli stanzia-
menti di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell 'interno 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (851). 

Sospesa la discussione : 
73. Modificazione all 'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
74. Eelazione della Giunta delle eiezioni 

sull* accertamento dei deputat i impiegati 
(Doc. Vili-bis). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tipografia della Camera dei Deputati. 


